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f l'adunanza di Palmanova contro la fillongara. 





i (Dal «nostro inviato ‘ipeolala i 
lavovano. ballato: fino alla: mat= 
ha, in:quel:tertrino: grazioso ‘che 


glorià ; anzi, «una: siguorina, a 
li è ad un:altro del -«:convagno 3; 


(930 sine é è 
-— eColpamloro,: si: è. “dovuto 


| «fbssara (allo:cinque -di:.stamane I... 


+ Che peccato 1 > rispondemmo 
il:tempo ‘necessario 
settare: la: pintes . e 
pulizia —« noi »-ci 
raccogli »-“par ‘ottenere. che 
icho la. fillossora potesse libera- 
lente ballare, a per far.-ballare le 
oppo: draconiane::-leggi: che non 
escono a: combatterla. con. mag- 
ore utile: per il «re ‘del craato » 
| quel:;cho non: riesca: la"« fillos: 
sra »dibora, Vicende della. vita u 
iversa, ‘por. la quala‘tutti gli.esseri 
iventi o ball mofatti ballare... 
ginche fuò: iavale | 
Saranno . smicinquanta circa; 
convenuti,:da vicino #da lontano : 
nda il Circolo agricolo: di Palma- 
ova può dire di aver veduta ac- 
plta con tuttò favore. l'invito al- 
preparazione al Co- 
invocherà..it mese ven 
uro con.appello : dell’ Associszione 
Mgrira Friulana. o i 
LAI banco, della *Présidenza, il 
prof, Molon, nostra gradita cono- 
Ricenza del Congresso degli agricol: 
fiori tenutosi ia. Udine il passato 
kettenibre ; è il Presidente del Cir- 
olo “agricolo  palmarino, signor 
ranchi., — ; 

Nella plàtea, notammo: l'on, de- 
butato (del. collegio, co. Vittorio De 
igarta, il. consigliera provinciale 
ott, Stefano “Bortolotti, il sindaco 
i Cividale.cav. Morgante, il pre- 
sidente dal circolo agricolo di Ci- 
idale cav. Frantesco Coceani, il 
tindaco di S. Giorgio di Nogaro 
dignor Cristofori; il sinlaco di Pa» 
in © consigliere ‘provincialo. co. 

icolò Agricola, il'‘sindaco di @o- 
hars signor Gio?. Venuti, jl sindaco 
li Porpetto signor Di Bart,.il sin: 
dico di-Trivignano'sig::Moràndini, 
liri sindaci dei migridamento: cre- 


lamo-fossaro, tutti :..di Ss. Maria 


Loniga, di Carlino, ‘ di'Bicinico, di 
uzzana, di Palazzolo dello Stella 


























co, ; 
V'erano poi (li notiamo alla rin- 
lisa) i signori: dott, cav. Rubini, 
ostante propugnatore dei muta- 
hento nel sistema di guerra alla 
| osssra ; co. Pio di Brazzà, Tebaldo 
ollini, Giuseppe Morelli de Rossi, 
o. Carlo, Caiselli, dott Sisto Por- 
Elli, dott, Guglielmo Bearzi, mar- 
h.se Francesco Mangilli, dott. Carlo 
ontotti, Federico Cantarutti, Cirio 
holo, Brugger Antonio, Ds Biasio 
bg. Gio. Batta,, doit, B:rthod d' 
dino, Ciani geometra Leonardo, 
eruglio geometra Leonardo, ing. 
uirico Scala, ing. Giovanni Burì, 
ittorio Scala, co, Orazio Manin, 
rio. Giacomo, Gaspardis Enrico‘ 
agente della famiglia Grassi signor 
vas, l'agronomo signor O:into 
zl’ agronomo signor Villoresi, 
diuliani Carlo, Michelini Camilio, 
acini Andrea, Rea Vittorio, Girio 
go, Turchetti Vittorio, Cirio Gia- 
emo, Ernesto Bert, De Biaso Fili. 
Merto... e altri, il cui nome non 
icordiamo. 
Le parole del Presidente 


nel presentare fl prof. Molon. 


4 il dot or Franchi, nel presentare 
prof. Mglon, comincia col ringra- 


APPENDICE 48 


L'espiazione. 


C'era, ix tut!o l'aspetto di queli'as- 
rino debole, delicato, come una 
huta preghicra. Ella sofiriva, era 
istbilissimo ; ma era visibile an- 
he lo sforzo contizuo ch’ ella fa- 
eva per tener celate le proprie 
“uflerenze, per nascenderle sotto 
n sorriso calmo e rassegnato. 

— Hai veduto il dottore? — de- 
fuandò Laura. 

‘— Si, è appena passato: si ca- 
Disce che oggi aveva fnolti malati. 
enne qui, discendendo da tuo pa- 
dre. Com'è buono quel dottore, Lau- 
Fal egli continua a venire, ed è tanto 
tempo che non lo paghiamo... 

— Che coss ti ordind ? 

— Oh... sciocchezze |... alzava e- 
Ri stesso Je spalle dicendole... 

— E dunque? i 

— Calore, sole, aria buons... puoi 
redere, Laura : la riviera ligure... 
a Provenza... Hyèros... come se noi 
otessimo ardarci, Inggiù... 

— Nient' altro? 

- No. o 
Lauira conferinò; 
pieno d’ amerezza”:: 

— Hai ragion 





con' n accento 





| nome illustre. di Gustavo Modena. 


"| Sì:— mi.sembri 












Sal-modo:-di combattere: 
lossera:— 0; pili esattamente, 
difenderci contro di: essa, va.0 
ilistando: sempre pi 
“convinzione che‘no 
seguire una strada nuova ed 
«ida quella: finora battuta: 

per-‘noi; già. vecchia. par francesi 
‘e svizzeri ed austriaci la ricost 


tuzione' ‘d: 












ziare.sanititammante: i viti 
hanno voluto: interven 
rosi -a-questa idinaaza, ed'in' 

cial‘’modo-il- nostro Daputato on. 
Fconte-De ‘Asarta; i siguofi Sindaci 
@-l6 diverse Autorità a-le'-rapprò 
sentanze delle’ Società Agrarie. 

Non trovò parole poi, soggiungè 
—: per ririgraziare l’ Egregio. prof. t 
Molon che quivi presento, ‘il quale!‘ 
ha: accettato l'invito ‘eil disagio 
di venire:da Milano, per portare 
il contributo : delle suo cognizi 
in materia fillosserica;‘ cognizioni 
che ci:saranno ‘oggi ‘ preziosissimè 
per illuminarci ‘maggiormente in 
questa dibattuta questione. 

Brevemonte: quindi spiega’ gli il l zio 
scopi della’ riunione, L’adunanza|< nziati-e di uomini pratici, i 
odierna dei' viticultori; ‘dice, ‘ha “lo quali: persistono a dire che unica 
scopo di dalinesre, di coordinare via-buona; unica via giusta è queli& 
quello.che ‘èstato ‘dettò sull’argo- finora: seguita; Egli lo sa quanto 
rmiento ‘e ‘specialmente: quello ‘che'|costi affrontare per tal modo l’opi: 
noi dobbiamo domandare a favore |nione prevalente ; egli, coniro 
di’ questa ‘zona fillosserata* ‘edi 
metterci tutti d'acc>rdòo in' questa 
importantissima iniziativa per ‘una 
azione: comune, ©» 

Il Circolo ‘agricolo ‘di Palmanova 
ha creduto di invitare ‘solo 16 rap: 
presentanze ed i viticultori ‘della 
zona fillosserata o prossima a questa, 
compretdente i comuni di Palma- 
nova, Bicinicco, S. Maria la longa; 
Triviguano, Castions :di strada, Ba- 
gneria ‘Arsa, Gonars;: Porpetto, S. 
Giorgio ‘di Nogaro, Carlino, Ma- 
rano, Muzzana, Palszzolo dello Stella, 
Pocenia, Mortegliano,' Pozzuolo del 
Friuli, Pavia d’ Udine e Pradamano, 
perchè, a nostro modo di vedere, 
questi comuni sono quelli che hunno 
maggiore intarass:’ alla soluzione 
dsl problema fillosserico in Friuli. 

Per il mandamento ‘di Cividale, 
che è pura in parte fillosserato ab- 
biamo creduto di invitare solo l'on. 
Sindxco del Capoluogo; il’ Presi: 
dente del. Comizio Agrario, ed il 
cav. Rubini perchè ‘Cividale ha giù 
deliberatò: qualcha :cosa-in ‘ merito. 
alia questione, Nulla di‘meglio, del 
resto, so‘ potrem> unirci: ai co> 
muni ‘di. quel distretto od‘ ‘almeno 
a-parte ‘di ‘essi; par. formare in- 
sieme una zona unica, ‘tanto più 
cho nell’.uniona-sta-la forza, come 
ben disse’ l' Egregio. Sindaco di Ci- 
vidale, e tanto più cha: le' nostre 
condizioni sono pei'fettamente -ana- 
loghe a quelle di quel. territorio, 

Noi siamo riuniti oggi per con> 
cretare un ordine del giorno che 
appaghi i mostri vivi desiderii © 
che, esseado x noi vantaggioso, non 
sia dannoso a terzi. 

L’egesgio prof, M>lon appunto 
s1 questo ci intratterrà, ossia ci 
illustrerà come e perchè noi dib- 
biamo domandare un modus vi- 
vendi che non impedisca ix volon 
terosa iniziativa di questi agricol- 
tori, chain una parola ci permetta 
la ricostituzione dei nostri vigneti, 

Ma senza invadera la parte tec- 
nica, rimando a dopo la conferenza 
le conclusioni e le proposta e cedo 
senz'altro la parola all’egregio pro- 
fessore, 


Ml discorso del prof. Molon 


Egli sentesi commosso, dice, ogni 
qualvolta si trova in una riunione 
come questa di oggi, di gente che 
si raccoglie per difendere e tute- 
lare gravi interessi contro le opi- 
nioni finora prevalse a ancor pre- 
valenti; e sente forte la ricono- 
scenza per avere scelto lui con 
animo “sì deferent» a cooperare 
nella difesa. 
TITTI TTI 


scioechezze, anzi, è quasi un’ ironia 
venircele a properre,.. 

Passarono in una seconda stanza, 
dove, lo si capiva, le signore Albani 
trascorrevano la maggior parte della 
giornata. Vasta pur questa seconda, 
povera e vuota non meno della 
prima; però, sui pochi mobili, una 
pulitezza, un ordine che rivelavano 
la mano d’una donna educata. 

— Tua madre ? — domandò 
Laura. 

— Uscita. Ha una lezione a due 
passì, ad una bambina, qui in vis 
delle Chiese: è la sua ultima al- 
lieva. Senza di leil.. — terminò 
con un sospiro, E vedendo Laura 
volgere quasi inquieta l’ occhio, cer» 
cando e ricercando in ogni angolo, 
le chiese: 

— Ma che cesa cerchi? 

— Io?1., Nulla. 

Laura non diceva il vero, Ella a- 
veva creduto, scendendo, di trovar 
sua madre, in casa delle Albani; e 
invece non v'era. 

Una nuova inquietudine s'/mpa- 
dronì di lei, 

Magda sollevò la lampadina fino 
all'altozza del volto:dali’ amica. 

= Come sei pallit<t.. 

— Davvero ? i 








gl 
frontaro l’opposizi: 











salvezza «consista nel distruggere; 


sista nel ricostituire. 

La sua convinzione, però, avva- 
lorata:dall’esempio — ban più per-' 
suasivo'd'ogni-teoria — dei popoli 
citati : francesi, svizzeri, austriaci; 
si: fa: strada e conquista sempra. 
più. numerosi. proseliti. 5 


la via ‘buona! da seguirsi sig queli 
che:fa’tracciata -nel:Congresso 
Udiné:cioò' la costituzione di cit- 
‘coscrizioni fillosseriche, dove il vi- 
ticultore sia libero; non. inceppato 
nei:sudi studi, nei suoi esperimenti: 





dichiaraticinfetti formerebbsro una 
circoscriziona.fillosserica ; esi. 
giungerebbero ad essi i comuni 
cini,:fino:#d<oggi credutiimi 
Questo: :ferritorio ‘sarabba;: di 
rato.:zon4:dbbandonata, ‘compl 
ifiente:libera'ci:è' di’ comportar: 
comò -credé!>— circondandò - però 
naturalmente di certi limiti; que- 
sta «:libertà», per modo che’ not 
riesca altrui: dannosa. LE 
È-qui spiega a-luago; con esempi 








‘opportune considerazioni il' suo con- 
cetto:— in forma piana, persuasiva : 
concetti :che i: lettori: troveranno 
riassunti nell’‘ordine del giorrio qui 
appresso; formulato: : dallo stesso 
prof. Molon;: e che 'sintetizza in 
modo-chiarissimo il suo discorso. 
“Ordino del glornò 

1 rappresentanti dei Comuni-del. Man- 
damento:di Palmanova, i viticoltori ed i 
Rappresentanti detle Istituzioni ‘ agricole 
della Regione, riuniti a privata adunanea 
‘presso.il locale Circolo Agricolo 

deliberano 

‘di wniformarsi ai voti espressi al Con- 
gresso degli Aricoltori italiani. in Udine e 
di conseguenza essi esprimono il desiderio 
che le Autorità competenti accolgano il 
voto di determinare una circosorizione fil- 
losserloa composta dei comuni infetti di 





vanni di Manzano, Paimanova, Gonars, 
Casttons di Strada, S. Giorgio di Nogaro 
e Bagnaria Arsa e del comuni oggi cre- 
duti immuni di Prepotto, vividale, Ipplis, 
Buttrio, Manzano, Trivignano, S. Maria 
la Longa, Bicinico o Porpetto. 

Al fine di proteggere nel miglior modo 
le piaghe immuni dalla invasione filtos- 
serica, essi credono opportuno di conte- 
noro la domanda della e‘scosorizione fil- 
losserica entro limiti ristretti, cosicchè 
più larga possa essere la zona ad essa 
contermine, ,nolla quale le competente 
autorità trovino modo di esercitare la lotta 
Sia-col sistema distruttivo sla — nel casi 
opportuni. — col sistema curativo 

Essi inoltre, al preciso intento di intra- 
prendere entro la circoscrizione una ra- 
zionale ricostituzione delle vigne, si pro- 
pongono di favorire il sorgere di vivai 


qualche cosa di male?... 

— Oh no: sarà il freddo forse... 

"— Forse, 

Un fuocherello, alimentato con 
carbone, agonizzava sui focolare, 
troppo grande par così scarso ali- 
mento. 

— Parliamo di te — esclamò 
Laura bruscamente, forzandosi di 
mutar indirizzo alla conversazione. 
— Parliamo di te... 0 meglio, di 
voi.., Tua mamma, la tua buona 
mamma, ha qualche speranza ?... 

Magda scosse la testa. 

— Male... Nessuna demanda di 
lezioni ?... è 

— Nessuna. 

Tacquero; per un istante. 

— Che disdetta!.. — riprese 
Laura. — E così, giorno per giorno, 
la vita sarà più difficile 1... 

— Purtroppo! — e Magda aggiun- 
se con-un triste ineffabil sorriso: — 
Come in mia salute |... Mia madre 
si dispera, non sa mai darsene pace... 


troviamo £... L’anno scorso, quando 
tu vonistì ad: abitar-qui, avevamo 
ancora un po’ di speranza ; ma of8... 
i nostri mobili se ne sono ti. 
Pun dopo l’altro!... Ave 

di, poter 









versa dal s 
lito, È 
<a Machéle 








da Credimi. Ti è 

































si lanciarono gli strali di colleghi], 
fermi:nella::convinzione che unica |; 


controls ’convinzione sua che con-|; 























Crede che. nel momento attuale ch 


Nel:caso:nostro; ‘i’ comuni già |; 


a‘dati:di’fatto, con raffronti, cont 


Premariacco, Corno di Rosnzzo, San Gio-| P' 


i zione, 













Vedi ariche tu, Laura, in che stato ci [i 















ci gi 0 
il lavoro di selezione compiuto dii 


|| witicultori. e. italiani.e stranieri è 


IV vanuto : a:-concltidera: che: si: può 





Ta di si 
idante di icolo 
anova,: dotti niaintiro 


bi.il quale» presiede -l’adu» 
;-ringrazia:il prof: Molon dalla 
nza tenuta. -in: modo così 
o: e.-convincente, N 
Gaiselli; sicuro: + dice. — 
pretare.:il:pensiero dagli n- 
ri del suo comune, domanda 
nche Pavia sia: inclusa: nella 









co. 





ELion;.De Asarta narra, con: uno 
spunto d’sronia;. come, trovandosi 
egliicon. uno dei. grandi capitani 
che; guidano l’esercito: antifillosse- 
chiestogli:‘se: non -fesse il 
;di abbandonare :la lotta poi- 
jon. se ne-vedevario: risultati 
ci; si ebbe-in:risposta; non lo 
fare, .assolutamanto; per- 
Italia non:si: poteva dire.an- 
corgsquale, tra le resistenti alia fil- 
I ;:fosse. là ‘vite: consigliabile 
‘ai astri viticultori :; perciò doversi, 
frattanto, persistere: nel sistoma di- 
0, ci 
sa .-gli:fece impressione: — 
unge-l’on.-De-Asarta — per- 
rigliase.che: si-è: cominciato 
pve:-non. era. -da::còominciare;; 
dogli:.che -sarebbe-stato. più 













ra 





igno-0 ‘dei vitigni adatti 6 
ili: wo iase i 


jor:-Pirro .D3-Biasio di -Sot- 
1 fva, C'è: la Riparia... 
+ Gaceani. .cnv.-. Francesco, : presi- 
dente del Circolo -agricolo di Civi- 
dale: Per quanto riguarda -il Di- 
streffo 
Tisegve, ‘inguantochè::devo : prima 
loragridare:ai «e miei agricoltori 
‘che &osa.credono:preferire. Quanto 
np -dichiaro;che approvo in:tutto 
per -tutto;-e-<fenza riserva:alcuna; 
l'illustréconferenziere venne 
‘ordine’del: giorno. 


tonte Pio di Brazzà dice ch' egli 
puro, come l'on.. De Assrta, restò 
merzvigliato, ..udendo «riferire la 
risposta . di. quel: «grande capi- 
tano » che si-legge:-qui:sopra. Certo 
che si::doveva::cominciare dalla 
scelta dei vitigni. Quella risposta 
però . ci;-palesa:{come.- il :governo 
tratti le:questioni vitali del paese! 
Ora egli: non:ha fiducia in nessun 
Ministei foi ‘sicuramente faremo, 
i;meglio di qualunque Mini. 
applausi). 


Ls risposte del prof Molon. 


Non :essendovi aliri che doman- 
dano la-parola, il prof. Molon ri. 
spondé:agli:interlocutori. Dice che 
la domanda. del comune di Pavia 
er essere.incluso Rella circoscri- 
zione fillosserica. si. comprende ; e 
vi saranno. altri comuni. che ciò 
chiederanno. Ma. è. meglio, per i- 
spirito conciliativo e di modera. 
limitare, cggi, la nostra do- 
manda : un successivo allargamento 
non é precluso: tutti i comuni con- 
finanti con-.la circoscrizione ver- 
ranno nian: mano avanti con. la 
stessa dodianda, e la zona sarà al- 
largata. 

L'on.:De Asarta, molto addeniro 
nelle cose:‘dal- Ministero di agricol 
tura, è “venuto .-qui a raccontarci 
che ancora, dal Governo, iguorasi 
quali viti raccomandare. Glì si per- 
AEOTITTTOROE E FI DTI I 


tanto bénò; come ad. ‘un’ altra fi- 
gliuola £-“E*chi non t' amerebbe, 
poyera Lauta?... 

Si lascidcadere sopra una sedia, 
mentre un'coipo di tosse le toglieva 
anche lepoche tltime forze. 

Laura'si:chinò sulla balla testina 
bionda che la miseria faceva rapi- 
demente declinar verso la tomba; 
e passandole:un braccio al collo, 
ie mormorò affettuosa dimenticando 
le proprie miserie 

— Non-affliggerti, Magda: c'è 
rimedio a IRA ? 

— Impossibile... Impossibile... 

— Aspetta .-qualche giorno, e 
vedrai! i 

— Che.vuoi dire, Laura ? 

— Nulla-ancora; ma non abbando- 
narti allo:Sconforto, spera.. 

— Siamo tanto infelici, vedi! 
zlo-sono. anch'io, forse ? 
le: furono dette con 
a, che: Ia. giovanetta 
tto,-e guardando bene 
mica: fu:-compresa: da 
stupore : Laura 
na: martire. che 
una specie 
s È::8101 






















sincero. dolore; 















ione .fillosseriéa: proposta. | n. 


per. te;-per-ima.i; 


| sul-coridoli 





raccomandare con tranguilio animo 
la Rupestris abbandonando le altre 
viti ;.iîl lavoro di selezione'è venuto 
a dirci che si può raccomandare, | 

r. esempio, la Rupestris Du-Lot, 
Equal | ia ‘una zona di adatta. 





mento. molto. vasta, Dunqué.niente.| 
incertezze, niente: dubbli ::0 





biamo. una sufficiente | 


quanto al modoidi ricostituire i no- |è ) 


ene 1 bene!) 





stri :vigueti, (Bi 








sistenti, che non c'è dubbio alcuno 
di avere il tipo adatto per ogni sin- 
golo terreno..:. ; È 

Venuti, Noi abbiamo ‘terreni ar- 
gillosi, calesrei silicei... x 

Prof. Molon. Nen dico, oggi,.pos 
nete questo tipo ‘qui o là: bisogna 
conoscere partitamente i vari .ter- 
reni, provare... Ma si domanda .ap- 
punto la circoscrizione, per poter 
provare 1... £ 

Voci. Ai voti lai voti! 

Prof. Molon, Al conte di Brazzà 
non ho nulla da dire, se non rin- 
graziarlo per l appoggio ‘dato: alla 
mis proposta. (Bene: applausi.) 

Dott. ‘Portelli. Una volta ottenuta 
Ia. circoscrizione, si potranno espor- 
tare egualmente, i gelsi? e conti- 








isinfezione.? 
‘Prof. Molen. 1 
fici. territori compresi. entro ja cir 
costrizione, tranne. la : libertà 
muove! gr coloro che. vi stanno 
dentro :per le esportazioni di gelsi 
dai ‘medesimi, perle vasche, di di- 


di'Cividile, devo far:le mie \sinfezione @ccetera; continua ada 


ver: vigore la ‘convenzione di Barna. 
Parlano ‘ancora: Cirio e Veriuti 


|di' Castions di Strada ; dott, Portelli |d 


ed altri... . pietra 
I .signor,: Follini. rileva. essere 
Casfions wi 


nuti, ©) î d 
confini ‘della circoscrizione... ... 

Egli -si associaa quanto. ha detto 
il prof. Molon. — 


Quel cho ponsa Il Governo‘ 


L'on, De Asarta è convinto che 
tutto‘ quello: ché ‘esista —'ciod.-lé 
vasclie di ‘disinfezione, il. diritto. di 
esportazione con le volute: cautale; 
— rimarrà. i 

“In recenti conversazioni avuto. da 
lui (col Ministro e col. Sottosegra- 
tario..-all’agricoltura, . potè convin- 
cersi.che anche nelle « alte‘sfere » 
comincia aspirare un venti fayo-. 
revolé, all'abbandono del. sistema 
distrattivo, che:non ha dato risul- 
tati buoni e solo ha molestatò ‘e 
angariato i viticultori, E sembra 
perfino. che. vi sia disposizione:;a 
volgera una parte di quel. milione 
che ora si spende a combattera:ìn 
fillossera, in ‘pro’ della ricostitu» 
zione dei vigneti. 

Ncn è un impegno ch'egli pren- 
da con le sue parole : egli non- è 
una «potenza » e non pùò pren- 
dere impegni di sorta: ma è sicuro 
che ‘tutto ‘quello che esiste, come 
disse sopra, rimarrrà. (Applausi).' 

Il dott. Franchi lo ringrazia. 

L'on. De Asarta, continuandò, 
afferms non trovarsi, egli, presente 
a questa adunanza soltanto per 
compiere il proprio dovere di de- 
P——_____©_________—___—o—» 


che tu non mi vuoi dire?... 

Laura fece uno sforzo e sorrise 
scuotendo la bella testa. , 

— No, non voglio nè rattristarti 
nè darti false gioie. 
Allora. .tu custodisci le tue 
pene e le tue speranze per te sola ?.. 
malo !..: Non Je abbiamo noi:sempre 
divise, dacchè ci ‘conosciamo 9. «E 
non era forse questa: comunione 
delle anime nostre. che':ci: siutava 
a sopportare le nostre: sventure ?.. 
Non ti voglio torse- più: bene : che 
non se tu-fossi.mia-sorella ?.. 

— Povera,:bucna: Magda! 

— Parla, dunque! 

— Non insistere, oggi... le:dirò... 

— Quando? : 

— Fra qualche giorno, dommni 
forse... Quanto sarei falice di: darti 
una buona notizia !,. & 

= Dici buona ? 

— Si *; 

— Per chi? # BE 

— Par.tutti; per..voi, 





— Davvero? 

Magda :-l'abbraccid; 
colla sua. testina: «biond 
apalia dall’ amica. 

Ad:un tratto;.1 








ib=| una voce. 


jonevole :cominciar dalla. scelta RUPrAUNO & funzionare le vasche 


Nulla viene mutato, | 


per noi,jbù 


i: sotto | 
poi stette (y 


pi colle, 
stare. la: propria: co: I 
Il-auo.amico: prof. Mofon ss 
da inolti.anni eg :favorevole: 
sistema ricostitutivo, che il profe 
sore ‘coraggiosamente: propugna. 
Dal. ;resto; non occorre 0880) 
tecnici, non occorre essere: vitie 
tori. nemmeno, per decidersi contro 
il sistema..fin. qui invalso, Basta 
vedere.uns regione dove sie) 
anto: stabilitesi :le orde an 








seriche,. 
— Ord 











‘Getto.-@.+una: convinzione 1... Basta: 
ire: la ‘voce ‘di una: regione:con= 

Che: cosa «domanda Ca-: 

Una: cosa sola: ‘ella do- 








He 
ations ?.,. 


| manda: — Per.:carità, ‘lasciatomi! 


non mi proteggrete!.. — E queste 
domande, ‘non dalsolo Friuli g'in- 
nalzano:; ina Je udiamo anche.nella 
Provincia di Novarà... . a 
Cosa vuol dir ciò 2... Che il:s0c--- 
corso è peggiore del. malo. Questo 
% che ci fa impressione, che.ci 
convince, E l'amico mio .prof.-Mo».. 
lon, che: ancora mi ebba con Jui, 
a Conegliano, quando .la 
voce — tra i malumori di parécchi 
— tuonava contro gli alti. papa- 
veri (si ride); il mio. amico prof.” 
Molon, :così: benemerito della .sta-: 
i usla ba scrittò carta»: .. 
mente non reno di 150 metri qua. 
drati di ‘statistiche, può dire che‘ 
i limplorante ‘di ‘ Castione ‘è 
la:vocedi‘‘tutti i ‘contri, doveil 
condannabil sistemk' imperversa. 
L'amico ‘mio: che fu’ solo, per 
thè: tempo; ‘che’ fu combattuto 
lellaIotta nom s' i 5; las 
ico sitio: che non ù 



































Voci, Ai voti! si voti. 

Sit ALL 

soia 6 i np 

— ‘All’ unanimità ?- si domanda; 
— Facciamo:la controprova. : 

: Nessuno alza ‘la ‘mano; 

< — Approvato all'unanimità! — 

proclama: il: presidi 









Un ordine 4 
per il Comiile:di::Udino. 
— Ed.ora.—soggitnge' til pro= 


sidente dott. Franchù — avrei :ùn 
altro ordine del: giorno:da- proporvi. 
I5 non:sono dell’ opinione che ha la 
‘presidenza. dell’ Associazione Agra: 


di Udice tutti i comuni  vitisoli.i 
(Ehno! n0!,,- porotpono alcuni.) 
Certamente, i nostri: Comuni, che 
domandano di-fumare uns circos- 


‘iscrizione il cui territorio sia dichia- 


rata zona abbandonata,. sarebbero 
soprafatti dal mumero:' tutti gli 
altri ci darebbero contro (E%/'cer- 
(tol..ha ragione!..): il Comizio 
non sarebbe altro che un’ insidia... 
(Benissimo !... Eh! altro che insi- 
dial ..) v | 

, Propone, per evitare questo pe- 
ricolo, il seguente ordine del giorno: 

1 rappresentanti dei.Comuni del Man- 
damento di Palmanova, 1 viticultorì ed i 
‘Rappresentanti delle. Istituzioni. agricole 
‘della Ragione, riuniti a privata adunanza 
presso Îl locale Circolo Agricolo, 

pur piaudendo alle iniziativa: dell’ As- 
sociazione agraria friulana, fanno voto 
che ai Comizio dei viticultori indetto per 
il prossimo mese di fobbraio «da quella 


‘slanciata : un ‘tipo’ affatto. diverso 
dalla figliuola. "Si avviciod'alle «duo 
giovanette, le baciò entrambe .con 
lo stesso affetto, 

— Come va, signora Fernanda? 
— chiese:Laura; SAR 

— Così:così figliuola mia, come 
la può ‘andare, date: le nostre:condi- 
zioni, fot? il babbo ?.. 
i lO, 

La signora Fernanda sospirò lun: 
gamento, Fia 

Ella è una nostra vecchia:-cono- 
scenza, Îl suo volto, però, în vene 
vanni da quella giornata memora- 
bile in cui ‘il'marito suo, il: capi=.... 
tario Fougeriol, era: stato ass 










Là: dova le: guancie: brillavano: di 


“| giovinezza ecdi ssalute, .si-stondeva 






cquassì un 












































ria Friulana, d’invitaro ‘al Comizio: ::. 


























condotta tonuta | 
ingiustamente |-- Grribilo disgrazia. i 
leri una dinna della vicina frazione? 
di Terzo, precisamente la levairice 
del paese, Cacilia Nait s'era recata 
nel b>sc) a raccogliere legna. Rin- 
eassud: colla gerla, ella doveva 
passare sopra un) stretto viftolo 
[= che costeggia un burroae, pro- 
fond> qualcha centinàio di metri. 
Forse un momonto di vertiggine 
la colse, ole mancò il piede,e lei 

r il troppo poso non seppe al- 
’ istante ripigliaro il sungue fredd> 
che ci vuole purtroppo in quei 
franzeati ; lo nustre doune lo sanno 
troppo bane - fatto si è che la po- 
vera Oscilia Nait precipitò nel bar- 
rone rimsnendo orribilmente sfra- 
cellata. I famigliari vadendo non 
rincasava mai si recarono che nel 
bosco, sulle sue tracce e ne rin- 
vennero il cadavere sanguinolento 





por lo studio della questione {ll 
Josserica, non debbano avare vato tutti i 
Comuni vittooli dello ProvInela, perchè 
non trovano giustifi ato che 1 rappresen- 
tanti di oltre 140 Comuni (quanti sono 
quelli viticali «del Fr ul‘) sleno chiamati 
a deliberaro sugli: interegsl diretti di forse; 
#5 comuni (oss a quanti Fono quelti fillos 
serati o quelli confinanti o vicini at essi.)! 
Per molteplici ragioni esprimono il dsst- 
derio che l'elenco del Comuni cltamati a 
votare nl suddetto Comizio sla formato! 
in modo più opportano, per laselare campo 
alto svolgimento delle eventuali diverse 


pubblicamente ed 
contro i frati, ora vorresta apparir 
mondi con la gratuita asserzione 
cho siam» stati noi i 
dere di pubblica ragione la que- 
Stiane ; ‘e non b.stasso, tentate di- 
fendervi col dira: « dunque si do- 
vova tacere, lascisudo intanto che 
[il popol» restasse abbiadolato,., Si 
doveva tacere a costo di andar sulla 


CROVACA PROVINCIALE 


— La verità è una sola e trionfa 
sempro /A proposito delle bugie :n- 
serile in una corrispondenza da 
Gemona sul « Crociato» del 19 
corrente) (1, p} 

Già era da aspettarsola!. 
certi fanatici che seguono il Van 
gelo sulla carta; a certi cristiani. 
cattolici, che ad ogai osservazione 
scattano coi più tr:viali improperi, 
offendendo sempre e mai discuton 10; 
»|m certi sudditi riverenti ed obbe- 
dienti a base di tube che l’auto- 
rità ha loro proscritte, non giova 
nappuro c'tara il « Motu Proprio » 
del Papa por farli ravvedere delle 
lora cattiverie ! 
Hanno un « Motu Proprio » affatto 
proprio ed è la bugia è la costante 
malafede, serapre pronte in costoro 
per arrampicarsi su psi vetri onde 
la luce non passi, e le loro peco- 
relle ne siano rischiarate. 
Nell'articolo del 16 corrente pub 
blicato da queste colonne l’Osser- 
vatore intendeva certamente di di 
mostrare col Motu Proprio ‘del Paps 
il torto ch'ebbe il Crociafo 0 chi! 
per esso, di iniziare pubblicamente 
tanta gezzarra contro il superiore 
d:1 Convento di S. Antonio pei 
fatti dell'ottobre 1902, e di com- 
provare quanto maggior raziocinio 
e cari'à cristiana s1 aveva noi col 
biasimare detta g:zzarra, dal mo- 
mento che il Pana stesso ordina 
che dei dissapori che intervenissero 
tra i cattolici, non ne sia data 
pubblicità sui 


primi a ren- 


No, cari: nè abbindulamento, nè 
forca! I vostri panni lavateveli in 
cass, Il Papa ha comandato che dei 
peitegolezzi che nascono tra vol, 
non si dla pubblicità sul giornali ca! 
toliei, ecco il punto. È voi ne avete | 
data è ridata della pubblicità 0 ne 
data ancora. Nè vale che tale 
blicità fosse anche stata data 
di altri giornali? l'avete sem 
data ancha voi, mentre a voi spe- È 
cialmente è fatto obbligo di non|uel fondo in cupo burroae. 
darla; se il « Motu Proprio» del 
Papa viene dopo mesi a condan- 
azrla e proibirla, è sempre condan Ieri, verso 
nata e proibita è noi abbiamo tutto | Secchiutti: Giussp] 
il diritto di ripetervi cha avevanio |di I 
più buoa senso noi quando bigsi- 
mimmo la vostra pubblicità unja farò comò si È 
anno prima del Papa, che voi, [tratto di bosco. Stava egli atten- 
dendo al occupazione sue, quando 
un grossa tronco, rofolando preci- 
| pitosamente giù perlacollina giunge | d 
ad investirlo e a fracsasargli il 


Rubini B.nissimo, Anche a ma, 
a vidi annunciate queste 
"088 parve tanto 





strana, tanto enori 
mante, non so anvor 

issione fi l sserica possa 
accorsentiro in un'ides così strana 
d ingiuste. Approvo quindi pie- 
rimento quest'ordine del giorno 

Sindsco di Castions. Domando la 








sono abbastanza 
compreso quel che significa l'or- 
dine dsl giorno,,. 

Glielo si spi 





ga. Poi, ’ ordine 
del giorno proposto dal dott. Franchi 
è approvato all’ unanimità, 

È i'adananza è sciolta, 

lo «femiglia». 
De Assrta, 11 prof. Molon, 
il dott, Portelli, 
sssì e Follini, 
e l'umile non sotto- 
scritto sone, psî, ospiti della fa- 
a Scals: a due ore passano 
:ssìma -—— in conversari  fillos- 


dichiaratala buona e necessaria al- 
lera, la continuate anche oggi, no 
nestante il divieto del Papai 
Nè cercate di difendervi della di- 
sobbadienza vostra coll’ addurre lo cranio. 
stimolo delle mostro giuste pun- 
zecchiate, chè se noi polemizziamo 
a d'fesa dei frati è perchè sappiamo 
di sostenere una czusa giusta, e 
d'altronde non è a noî che si co- 
manda di non dare pubblicità dei 
dissapori che insorgono tra' woi 
cattolici - ecclesiastici, ma a voi, 
pr'prio a voi ed al vostro giornale, 
alla direzione del quale vi è un 
sacerdote coma è sa ‘erdote il Guar- 
diano dei Frati tanto tartassato 
dalla vostre colonne, mentre noi|suscoro. 
non pertismo nè cotts, nè s3jî, e 
neppure. abbiamo l’ occhio della 
Curia che sorveglia alla nostra re-|di circa quindici giorni di letto. 

Sul sito si sono tosto recati: il 
V. Pretore dott. Solliani, il can- 
celliere sig. Zanutta, il delegato di 
P. S. sig, Minardi, il Maresciallo 
dei carabinieri ed il medico dott. 
La taba è un documento irrefra- | Accordini. . 
Lo Specogns Giuseppe venne de- 
ferito all'autorità giudiziaria per 
emicidio colposo, ma non lo.si ar 
restò, ciò che prova che anche neila 
mente della autorità che esegui- 
rono il sopraluogo è .entrata la 
convinzione che il triste caso si 


il ekv. dott. Rubini, 
ì signori Morolii R 





per la gentilezza squisita 
iti, signore Scala 6 ma- 
mato suo, e pel brio del 
pref. Muion e dell'on. De Assrta, 


IE sic 
Interessi provinciali. 
L'approvazione delia bonif'ea di 
(Tareento) e dello opere di 
in comuao di Amaro e di 


Levasso (Carnia), 
Un nostro tale; 








. Siccome però da tale pillole non 
sì possono esimere, questi bumi 
ga'sntuomini mi scappano ora con 
ura gherminell?, e vorrebbaro far 
credere che non fu il « Crociata» 
il primo a rendere di pubblica ra 
gione la questione, ma bansì la 
«Patria», e cha il 
non ha fatto che mettere le cose a 
posto, scrivendo pochissime volte in 
risposta alla «Patria». 
Vis, bugiard:! Non foste vol, 
proprio vol | primi a rendere di 
pubblica ragione la questicne, mot 
‘endo in vista i vostri panni cha 
ancora nessuno avea vaduti? Non 
foste vol, proprio vol 1 primi a sbrai- 
tare sul conto del Padre Guerdiano 
ubblicando dagli altari dalle vostre 
hiese la mattina stassa della so- 
lennità ciò che era avvenuto tra 
l'Arciprete ed il Guardiano dei 
Non foste Vol, proprio vol i 
primi a pubblicare nel msttino s9- 
guente sul vostro Crociafo questo 
preciso articolo invocante una ener 
ica ed immedista riparazione al- 

insulto che il Guardiano avrebbe 
fatto al vostro Arciprele ed a tutta 
la popolazione? (la quale non re 
sapera un’ acca.) 
Crocio*> N. 227 datato 5 ottobre 4902 
da Gemona. — Quest’ og 
Rossrio Mons. Arciprete 
la Messa solenne nel Santuario di 8, Aa- 
|ton!o. Il Rav. Padre Guardiano del con- 
vento, appoggiandosi su certe costituzioni 
dell'ord ne, sì dpponeva improvvisamente 
all' intervento di Monsignore, abolendo in 
tal modo una consuetudine che risale 
all’ anne 1769. Posso assicurare che l’Ar- 
| clprete esauri tutte le pratiche per venire 
ad un momentaneo accomodamento, e ciò 
per evitare uno scandalo; ma trovò il 
Padre Guardiano irramovibile nel guo 
propos'to. Nella popolazione l' impressicne 
è enorme g si prevedono gravissime con- 
seguenze. Commenti non ne faccio per 
:_:©ra! Dirò soltanto che l’insulto fatto a 
Monsignor Areiprete è un insulto alla po- 
polazione intera. È necessaria una ripa- 
sor-! razione energica ed Immediata. (y.) 
Ncn foste vol, proprio vol, a con- 
itinuare la lotta accanita e personale 
| contro quel superiore dei frati. Non 
foste vol, proprio voi, che tutto ten- 
taste per fario allontanare da Ge- 
‘mona? N:n foste vel, proprio vol 
lche iniziasto una pubblica protesta, 
| collettiva fea i preti della diocesi, 
| per intercettare la questua ai po- 
| veri frati, dichiarandola l’unica 
risposta più adstta da dersi alle 
disposizioni del décreto che il Guar- 
diano aveva affisso nella sagrestia! 
i(o non nelia chiesa) e l'unico e 
sempio da imitare da ogni buon 
prete? (Vedi Crociato 16 ottobre 

) 


gramma partico- 
toci sabato a mezzolì 
quando il giornale era già in mac. 
china, ci informa che la Commis 
sione compartimentale di Venezia 
diede veto favorevele alla classifica 
in HI casegoria dei progotti di si- 
stemazione del lrrente Urana e 
fica delle paludi 
Zegliacco - Collalto in 
di Tarcento — del 
igliamento in Comune 
di Amaro — del Tagliamento stesso 
e del Rio Faeit in Comune di Cs-; 
vasso : queste. due in distretto di 


Mi sembra di avervi parlato chia- 
ro; ma già non mi lusingo affatto 
che sia questa la volta che vi bat- 


— Conferenza. 
24 gennaio. — (1. p) — Present 
una settantina di persone, al tocgo 
psriò nelia ssla municipale il cav, 
Antonio Celatti, presidante dell'O 
persia, sulla «Cessa Nazionale di 
previdenza. per la invalidità e la 
vacchiaia degli operai». I2 verna- 
colo spiegò minutamente le « Istria. 
zioni » a stampa che per cura 
Società Operaia vennero distri! 
in gran copia ai soci ed estransi 
tempo addietro. Fu convincenta e 
svolse il tema con quella maestria 
a competenza che gli si deve rico- 
gli procurarono le 


conseguente boni) 


Fella e del Ta, 


il voto della Commissione di Ve 
nezia è importantissimo, anzi il più 
quelli dei vari corpi 
È nunsiarono su detti 
lavori: spaità al Ministero dei La- 
verì pubalici — ora cae è stata 
udita la cor missione competente — 
di approvare in via cetinitiva la! 
classifica in IH categoria, il che non 
può vrmai mancare, 

Tutti e tro i progetti, di cui eo- 
pra, sono opera dell'ing. cav. Riz- 
sani (per la sistemazione dell’Urans.i 
iò l'ing. Del Pino! 
autore di altre opere 
giorni sono, come! 


Importante tra 
cha tinora si pro 


noscere e che 


argomento in generale, 
si fermò a spiegare dettagliatamonte 
le facilitazioni che possono avere 
gli inscritti alia Società Operais, e 
Uuali siano gli intendimenti della 
residenza per venire in soccorso 
de’ soci vecchi cha par ristrette 
condizioni finanziarie non potessero 
pagare gli arretiati 
voluti dalla legga : a ciò penserebbe 
la Società stessa col fondo intan- 
gibile di cui dispone. Ozni socio 
poi che ora paga il contributo an- 
nuo di L. 720, inscrivendosi anche 
alla Cassa Nazionale verrebbe a 
sborsare L. 42 soltanto e cioè una! 
misera lira al mese. Con ciò si as- 
sicura il sussidio in caso di ma- 
lattia e Ia pensione nella sua vec- 
chiais, E' da augurarsi che i no- 
stri operai convinti de’ vantaggi a 
loro riservati dal Governo nbbiano 
ad iuscriversi senza esitazione alla 
Cassa Nazionale che tanto a loro 
ripromette e che quanti apparten- 
gono alla nostra Operaia abbiano 
ad approfittare delle facilitazioni a 
loro accordate. 


» Bueris si asso 


approvate ancer 

abbiamo annuzzi 

Dei singoli favori i nostri lettori 
sono stati informati 

dai nostro giornale cl 

‘è Mai i progressi economici! 

di ia Destra provincia, e special-| 











sravno edotti della così-; 
fica di Bueris per la tante | 
è} pozioni che contro di essa 
sero, 0 che ora è meglio dimenti | 





O sen annrovalo, 

Ci giunse iersera notizie da Roma 
che i: Ministero non aveva sppro- 

10 il regolamento sulle risaie ap- 
provato dsl nostro Consiglio pro- 
vibciale nella sua ultima seduta. 

Contenuporaneamente 

deramo ieri, trovandoci a Palma per | 
la riunione ant.fillosserica (sedi re- | 
lazione ) che quel regolamento ha 
sussiiato nelle nostre Basse, do 
s: sono risaie, vivo malco1-| 
tenio nelle lavoratrici perchè sem- 
oro che le restrizioni sancite 
del medesimo è tutela dell'igiene 
fissero troppo a troppo severe, 

Etingraziamento. 
La fansiglla M ssoni, ne! mentra; 
chi de venis par le involontarie | 
puriroppo inevitsbili 
.n tali circostanze dolorose, pro- 
firdamento commossa e riconoscen- 
te,rirgrazia tuiti coloro che vollero 
orcizze colla loro presenza la 
sim della carissima estinta, 

Moggio, 24 gennaio 1901. 

! eatrice Franz Misscni 


Ing. fachini e Sehiari 





— Nomina del Segretario. 

24 gennaio. — Il nostro Consiglio 
comunale, con 4l voti su 12 vo- 
tanti, nominava Segretario il sig, 
iCarlo Ferro, già issettore alla vi- 
gilanza urbana del nostro Gomune. 
Egli funzionò per cinque mesi, 
fino a ieri si può dire, e merifando 
i più ampli elogi, nel Comune di 


Non foste rel, proprio vol, che 
denunciaste al pubblico dalîe co- 
lonne del a Crociata», quale persona 
strisciante alla giacca dei liberali 
il Padre Guardiano? Noa fo 
proprie vel, che rimetteste una que- 
stione d'indule affatto ecc’esiastica 
jnelle mani dell'autorità civile, con- 
segnando al Municipio di Gemona 
persino le lettere private del Pro-| 
, yinciale dei frati, ed una patizione 
| fetta firmare dgi contadini, e tutto 
{contro il Guardiano ? Non foste rel, 
proprie voi, cho sulle colonna del 
€ Grociato » N. 111 datato 18 mag.' 
{ gio 1903 pubblicaste lettere, dichia- 


PREMIATA FABBR, BILANCIE |raziom e frammenti di lettero met- 
I tendo alla luce tutti i vostri patte. 


olezzi per arrabbattarvi e per ac- 
Gfficina meco. in Via Zanon |Sasare i Guardiano ? P 
Non foste vol, proprio vel, ed i 
che dichiaraste 
ria la pubblicità di tanto 
scandalo avvenuto tra clero e clero 
{mentre da molti che non hanno la 
blaslmata e giudi- 





La nomina fu accolta con favore, 
Il nuovo segretario entrerà in ca- 
rica col 1 del mesa. 





— Aste ed appali. 
Cadde deserto l'esperimento d’ asta 
Iper i'appalto della manutenzione 


Sembra che la Giunta inienda 
accoliando l'appalto 
Stesso per trattativa privata. 

Fra brere seguirà l'appalto an- 
cho per la fornitura di stampati ed 
oggetti di cancelleria, libri di testo 
tti scolastici per le durata 


{ex G. B, Schiavi) 


doo allEspoz di Udine 1903. | 

«vagoni 30 Tonn. 
FPesa-carri 

fino a 70 quintali 

Beschulas da 3, 6, 8 e 10 qui cesta Improreida? 
BILANUIE A PENDOLO 

e stadere d'ogni pojrtata! 

Pesi e Misure 


Costruzione e riparazione di macchine | 


‘orre deli' orologio 

o meglio Torre dei Mori subirà 
un radicale riatto. Nel prossim? 
Consiglio comunale verrà deliberato 
un progetto con relativo fabbisogno 
dell Ingeguer Ezio Bellavitis, il 
quale progetto comprenderebbe an- 
igliorie estetiche della 


j vostra veste fu 


Ed ora che il Mox* Proprio del 
Papa viene a confermare il giudizio 
nestro, cd a condannarvi quindi 
[nel vostro sister; ora perchè eb. 
bimo la franchezza, di rimproverarvi 
con le parole medesime del vostro 


Non c’ è che dire: il 
va seriamente abbelen 











TOLMEZZO. 


ub- 
>po 
pre 















deve a disgrazia, {a 
— Incendio 


sfortuna non è assicurato. 


starono 
die campestri. 


paglia presso la stalla. 
ARTA, 
— A proposito di alcolismo. 


feri e di stufe. 


alla testa dell 
dente, e soltanto alla sua, 


poluogo, e il corrispondente la e- 


Cedarchis, tenuta dall’ egregio mae 


nelle scuole è immorale, quando i 


falsi è ben p.ù immorale e perni- 
cioso lanciare insinuazioni cha 
hanno l’unico scopo di nuccero, 
e di togliere, a chi si dedica al- 
l'insegnamento serale, l’amore e 
la volontà di attendervi. 

Il corrispondente in parola può 
trarre ben msgra soddisfazione 
dalia sua merzogna: coutinui il 
maestro Pielli nella sua opera 
belia ed utile e lasci che Je rane 
gracidino ; il paese di Ccdarchis 
soltanto può essere buon giudice, 


PORDENONE. 

— Por 1 telefoni. 

La Società per i telefoni ottenuta 

finalmente la concessione dallo 

Stato a buone condizioni, incom'n- 

cierà prestissimo la costruzione 

della lines. 

La concessione è stata chiesta 
le linee seguenti: Pordenone 

Tidine, Udine- Codroipo, Perdenone 

Spilimbergo, Maniago, Aviano, Sa- 





le nostro|ci 9, Dordenons, Pasiano, Azzano X, 


S. Vito, Casarsa. L'impianto sarà 








così completo, è Pordonono. sarà 
il centro di un'ampia rete che ril-!.. Un fato incredibile Un buo ehi 
nirà fra foro tutti i pacsi ‘vicini.|' ‘nale una sezla di 14 gradini. 

(La costruzione dello lines verrà (Ezio), — Ben.bè tardi, essondoni 
fatta rel’ordine con cui vennaralstata raccontata solo feri seri. vi 
s:ttoseritti i capitali, facendo subito: mando une notizia cha tutti. f0 

fa costruzicno di quelle pir cui iin.ncrederanzo vere, man per quanto 
fondi sono già prouti è continuando strana, lo è in resità. Giorgi fr 
la c-struziona delle sItra non ap-|nella vicina fraziona di Gaio un 
pana se ne avranno i mezzi La! contadino stava attaccando un prio 





lutto (Torreano) erasi recato 
nelia località... denominata Felvazz, 
dire colà, un 


Lo sventurato rimane freddo ca- 
davore. Presso di lui un bambino 
di circa 5 anni, fizlio d’ un altro la 
voratore, rimane gravemente ferito. 
Cha cos'era avsenuto? Qualche 
decina di metri più in su, certo 
Specogna G.ussppe fu Giuseppe, 
dando l’ultimo colpo al tronco 
d'una grossa pianta, sa l'era in 
volontariamente lasciata  steggire 
© questa era venuta a colpire or- 
ribilmente il Secchiutti che era suo 





Ii bambino ferito è figlio dello 
Specogna, Per guarire ha d'uopo 


Ieri, nelia casa colonica del me- 
dico dott. Frossi di Premariacco, 
situata ia principio della frazione 
di S, Mauro, ed abitata da certo 
Flebus, si sviluppò un incendio, 
verso fe ore nova e darò quasi fino 
a mezzodì, distruggendo completa- 
mente la stalla la cucina e parte 
del fisnila, per ua danno comples- 
sivo di L. 1500, che per maggior 


— Errata corrige. i 
Nelt' elenco dagti effstti protestati 
e non anzera pagati, pubblicato la 
settimana scorsa, fu per errore in- 
volontario ommesso che la cavi- 60. 
biala ascettata dal s'gnor Vincenzo] @rarono per sempra-60, 
Falomo e girata al Banco Eilero! PALUZZA. 
vence immedietamente pagata. 
— Sul piszza'o XX settembre LI 
Da più di due mesi sul piazzale pini, giorni sono, partiva: da: Ti- 
XX settembre, vi smno baracchs e|mau per alcuni rilievi su quelle 
barasconi, è non appana uno o due | montagne. 

se ne vanno, altri vengono ad oc- 
cupara il posto lasciato libero, Da-|poche ore e perciò dopo essersì ri- 
venti poi a quelle indecenti barac- 
che, staziona una folla di curiosi, 
la maggicr parte firmata di sco- 
lari cha vanno alia s2uola o ritor- 
mano a cass. Ciò che raca cff:s2 al 
sentimento è l’ esposizione perma» 
nente di carti faniocci dalle faccis 
deformi e mostruoso, e credismo 
di non errare dicendo che il giucc> 
di rovesciara con un colpo di palla 
quelle teste ridicole è in vero poco 
educativo. Ci pensi a chi tocca. 


Nell'opera di spegnimente pre- 
lodevolmente il loro aiuto 
quei bravi e buoni terrazzari, ma 
quelli che maggiormente si distin- 
sero per coraggio, furono le guar- 


Causa dall’ incendio: gli zolfanelli 
Isscizti in mano ai fanciulli chs si 
divertivano a bruciare un po’ di 


Nal numero 16 della Patria del 
Friuli si insinua con molti. spi 
rito che in una scuola serale del 
Comune di Arta, che non è quella 
del capoluogo, i giovanotti edi 
giovanetti bevono l’acquavite per 
sopperire alla mancanza di calori- 





ta 
leri l’altro, fra gli spasimi più 
atroci, all’ ospitale, quella disgra- 
ziata Maria Soppilesa, che fu in- 
vestita dalle fiamme, mentre ap- 
pendeva il paiuolo alla catena.-Isri 
ebbero luogo i fanerali, e la salma| 
della disgraziata bambina 
dalla chiesa degli Augeli traspor- 
tata nel cimitero della frazione di 


Possiamo assicurare ce l-acqua- 
vite bavuta in quella scudla ha dato 
lì’ ameno corrispon- 


Non vi sono nel Comune di Arta 
che due scuole serati: una nel ca- 


selude dall’...imputazione, l’altra a! 


stro Pielli Antonio, al quale, non 
consta che, da un mese e mezzo 
dacchè fa lezione, il tradizionale 
decimino abbia mai fatto comparsa 
sui banchi della scuola, come il 
corrispondente vorrebb: far cre jere, 
Se it far prepaganda dell’ acool 





fatti asseriti sono assclusamonte 


Rientrato nell’ ostoria con il ca- 
nicida, invitò subito il galantuomo 
a seguirlo e, condotto al municip'o 
lo sì trovò in possesso di molti 
grimandelli e di due coltelli. Fu 
perciò trattenuto in arresto. 

— Veglia del « Cireolo Verdi.» 
L'altra sera riuscì oltremodo bril-{ 











SPILIMBERGO. 


OPE 


Società avrà la propria rete in co |di buoi ad un carro — quandy 
municazione con tulli gli abboratiltutto ad un tratto uno di. quezii 
di Udins e cala rete nazionale 

Si studia iaoltre di 


s'imbizzarisco e si dà alla fuga, 


unire Jalcon quattro poderesi salti arriva 
linea con Conegliano e Treviso ©|vicino alla porta che conduze al 
quindi con Venezia. pi 
— Nomina del Sindaes o delta Giunta | contadino. La porta era aperis .ed 
H Consiglio comunsle nominò sa-|} bue sempie più infuriato infila 
bat», allo 5 e mezza, il Sindaco @|questa, sttraversa un piccolo ‘cor- 
la Giunta. Aila seduta assisteva unlridoio 0... sale le acalo. : 
pubblico numeroso, Erano presonti| Qualche cosa di spettacoloso. mi 
25 consiglieri. s 

L'on. Monti avv. Guatavo, invi-|trovava rrasento al: fatto;'.vedera 
tato dal R. Commissario straordi- quel hestinne salira di. cor 
nario ad ‘assumere la presidenza, gradini! Quando fu in cima-aliz 

salutò i colleghi neo-eletti e parlò scala, trovata aperta În:.por! 
g brevemente sulla nesessità di sod-|una stanza da letto vi entrò...; non 
disfare urgenti bis:gri e di guar-|so go avesse | intenzione di. cori- 
ti avvenire della carsi...., certo è, che, messia una 
città nostra, la quale è chiamata zampa sopra il letto lo fracassò 
dal su> crescente progresso com |completamente |. i 
merciale ed indastriaio ad alti de-] Mg j' bello vehné poi, il-bi 
stinî, Died» poi la parola al doti.|poteva certo pretendere fissare il 
Gasbarii, rogio commissario straore |suo domicilio in una stanta da 


iano superiore della casa di ‘quel 


raccontava. uma persona che. si 
i 14 





2 di 








buy non 





letto. I presenti erano imburazzati 


La dettagliata ed elegante rela-/non trovando il modo a invitare 
zione, che compzadia il lavoro com-/quel signore a discendere, fu: de- 
piuto dal solorie funzionario, ac-|ciso di gettare un-Jadei Mo gamba 
cenns ci bisogni più urgenti, e a! posteriori, logatolo:ben:b;îo (si può 
larghi tratti delinaa il programmajsolo immaginrre:la fati 
si dalla/dovetta fare) si accinsero e calarlo 
nuova smmigistrazione; irdi sug-|da quella istessa scala per la quale 
garisca il metodo che i nuovi am-/era salito, 
mi'nistratori dovrebbero seguire per| Ci vollo oltre un'ora,:di tempo 
raggiungere lo scopo. S'egli nalla/ed il lavoro di una 
sua modestia, non volie che il Cou-| uomini finaîmente fu fati 
siglio, su proposta dell'on. Monti, [al pian terrano sano e salvo il ca- 
dorasso sl Mampa della bella Ki pric vioso animale, 
otta rel.ziona che fu vivamente 0 
aeplaudita, roi non vogliamo, riase = ono 
sumendo!a, guastarla, e ci limitiamo LI Dr 
di esprimere l augurio che i nuti Che i CR dna 
amministratori fa:ciano tesoro da'|Y l; " o 
suoi consigli. i sa Uomunale zllo scopo di fondare 
u umanimo il voto di plauso e isones, 2A 
dal i o a parlerà sul tema. La forza e 
di-ringraziamonio-sl R. Commis: |1a necessità dell'unicne, il valenta 
gii passò diuludi ala nomioa delrocato Peter di Spilimbergo. E° 
A sindac> riuscì elett) il signor 
Cossetti d tt, Ernast» con voti 19, 
z scheda Maniche, Ad asse sori of- 
‘attivi con 19 voti ciascunn, i si 
guori; Cattsnèo co, Riccardo, Ma- CORDENONS 
rini ave. Vittorio Veroi Dmenico 3 
@ Da Carli rag. Luigi. A supplenti |La popolaziona totale dl rostro 
i signori; Cecchetto Augusto e Po-| Comnne al 81 dicembre 1902 ora 
letti G. Battista. 
Speriamo che la nuova ammini-|ebbero 287 nati vivi 6 118 morti 
strazione sappia rispo:d:re. con!con un quoziente di mortalità del 
i’opera solerta alla fidusia  degli|145 por 1000; è una mortalità mi- 





che si 


tina di 
rrivare 





una Società Oderaia di Muto ‘soc- 


ed intelligonte oratore Ciriani ay- 


certo che nessuno manchirà d' in- 
tervenira alla confsre:.za, tanto p.ù 
gli operai cho na sono più interes. 
sati, 5 


— Vu po' di statistlen, 


di 7682 abitanti : durante 1’ anno si 


nima, sa si pensa che la mortalità 
media in Italia è dal 22 per 1000, 
Duranta il 1093 a Cordenons fu- 
rono celebrati 49 matrimoni civili, 
vi presoro domicilio 149 parsone 
forestiere, o inveca, e invece emi- 


— Porri giovani! È 
2 — Usa compagaia di saldati al- 


Dovegano rimanere assenti per 


‘oeillati con poco caffè, presero con 
loro i soli viveri necessari per la 
breve assenza. 

Ma sventura volle che dop) brava 
cammia> venisssro attorniati fda 
una fitta nebbia, ed a questa si ag: 
giunge l'oscurità dalia notte che 
precipitava. 

» Senza viveri, estenuati di forze; 
i poveri militari vagarono tutta ls 
notto in cerca di un sentiero che 
l matesso sulla buona via ma inu- 
tilmente. 

N:1 mattino seguente per colmo 
di sventura i giovani, si accorsero 
di aver smarrito cînqua compagni, 
si dettero subito alie ricerche e 
dopo lungo tratto di strada li rin- 
venn:ro assiderati. 

Prodigate solerti cure si riuscì a 
salvara î poveretti o la compagnia 
sì mise nuovamente in moto per ìl 
i ritorno in passe, 


— Conferenza delia Soeletà Operala.j Soto dopo trentasei ore quando 
Ieri dovava pariare il sigaor E:lero 
dott. Giuseppe sul terta: Za ri 
cerca della paternità. 

I! conferenziera ricarcò prima il 
pubblico, che non travò, e così la 
c-nferenza fu rimandata. 


— Un galantoom» nella rete. 

Uno del nostri vigili si trovava iori 
sul piazzale XX settambre.e girava 
intorno lo sguardo. Vide un tipo 
sospette, lo avvicinò e intavoiò seco 
lui un discorso, invitandolo pei al 
bere del vino nell’osteriz del sig 
Coran, dove si misero insieme a 
fare una partita alle carte. Cam 
presa tosto la guardia cie nni 
s'era apposto male, e uscito cn 
un pretesto, non trovando altri, 
invito l’accalappiacani di aiuterlo 
nel caso che lo sconosciuto avesse 
opposto resistenza all’ invito di re- 
cersi all'ufficio di pubblica sicu- 


la notte cominciava nuovamente a 
cadere i giovani militari trovarono 





[la buora strada e ritornarono & 


Timau, 

Quivi furono piotosamante ac- 
colti oltre che dai commilitoni dai 
paesani, i quali temsvano la loro 


perdita. 

CODROIPO 
—_Un banchetto In onoro del car. 
Sabbadini , 
24 (B). Alle ore 20 d'oggi nella 
sals a piano terra deli’Albergo 
Romi cbba luogo un banchetti» di 


(50 coperti in onore dei cav. dott, 


Fran: 5:0 S.bbadini il quale fra 

qualche giorto partirà per Gros- - 
sete, perchè nominato Corsigliere 

de'ezato di quella Prefettura, 

It Sabbadini ama il Friuli o sa 

ne distzeca con rammarico. Oltrechè 


di Ud no, egli o:a contemporanea» 
merte cittalino di Codroipo e di 
Camino, poichè frsquenti, deside- 
rate erano le sus visite fra noi. 
Egli amava ed ama le suo due 
piccole patrie, ed il d.siderio suo 
6 quello di ritornare presto a re- 
spîrare l’aria di questi Ivoghi, 


Per affetto pariisolare che egli 


porta a questi due presi un nu 





meroso gruppo di 


llante la festa da ballo promossai 
È uso noò meno numeroso di Cami- 


dal «Circolo Verdi. a 





droipesi ed 
























1 pi Ps Oo 


Cc 


nest; vollero Gini oO frati se lovaî Li crepeto a n fa Emulsion 
zionario; il-banchetto d'a ddio,-quale: n S ERIOLI. atrativa ; i à +Tebaldo d' anni san 10 
espressione ‘della lord 'riconosenza. Ange;nblea delle signore adincal Fra le molte deliberazioni . preso [9,191 9 rasa Frans Colle fi Nipolo] ti. 

Alla: tavola d'onore, ai. lati dol! ta signore ‘ndimss$ x er ‘fiotnias \aabato: dalla G, P, A,-di cui-pa= Sona 1A lavanda “ cura la-tosso, curi prontamente, | 
cav. Sabbadini ‘sedevano;i signori del SÒ O OMAItat AU Udi ho pila |Focchio di ordinaria. amministra» ebieri = fo-Frae: cura. radicalmente, & Il timedio |gontro i danni dir 
Marcello :Melchiar, dott. Cignolini (è Societa, Sbni 0 COSSANO Lì zione, fa autorizzata : -l’eccedenza d'anni 42 inge. d più eflicace per = ; lia 
Sebsatiano, Mero tt, Già: 0 Di è i della: sovrimposta peri Comuni 0nI 74 facchize 7 Me i TE OI Ne lio laicWl ion 
Futte-le malattie degli organi resple |<: Palermo 189£ 0 con quella 


e Tadustrle fi italiano; 
vedoni; dott. Mattia: Zuzzì e dott.|-Reustrle femminili Italiane, » di: -Muzzana del Tergoano e:di TELE ORE TIRATO. e 
I L'aula della Scuola: per-lo moP=|Kontenars e la rinuncia delle azioni| +; Ori ell'Ospizlo Esposti. i ;, quali raffv fossi, cas © | nistoriaie all’ Esposizione Generale I 
Aurello Veriooi di mesi e giorni 22,j — fatori, quali raffreddori, tossi, can" | renino IS68. 
farro bronchiale, polmonite.asMa —! Sgt Soglale.in Torino, Via Ortane. 


jovanni:Faleschini...:-..- È 1 
dn sig.-Edoardo Nava conduttore lettaio, in via: Treppo, ‘accoglie un|qp]p Esposizione regionale 1903. ai 
dell'albergo -ed il personalo addotto, discreto numeri di Tntervenutd. D. comuni di Palmanova : e. CAmPO=! 1.5 nati 4 bg i 
i Pi Me 1A i mar i n on di ì 
ina i Bacebettanti. Mi SUE Vocenza di Colloredo. mar- Si riné Ja ‘concessione di! tile, "0 SPIRITO (Palazzo proprio) 
i Lor . : ssi ili, cone ChE sione . ; È Tirza 7 
servizio fu disimpegnato regolar- tao GONE alta GI AngIlti, ‘un’sussidio alla Società filarmonica 4 3 La:SocletA assienra:1e- proprietà mobi: 
1 tendalina Asqui-{g; i 2 rg n 
Paone lo vivande, ottimo il vino, ni, pontessina Orguani, contessine di Fora fp por parte ti Are 1 Emulsione Geoff seconda, Moliterioni ai Corpi Ammi 
Durante il barichetto regnò la mas- Toscano, sign ore Mary i ;Algnorina consuntivi per To 4902 - delle è un alimento -tonico medicinale stretto sua Gatapa di assnolazio 
sima” ‘cordialità. Nel gruppo Ka guora L'nussa, ‘signora. Schia ni si: Congregazioni di Forni di Sopra, prescritto da tutti i sanitari . , |essast mantione catranea si ih] 
Gama oa she pl gir oc Gabi agire Feto. Ai eci di Fango è 0 e: E 
lia da quella macia a fuoco con-|sStti, signora. Morpurgo; ‘signorine |; Venzone o del le IgAto. Sobiratti 
glia da ‘que È Pian Misani, signora Perusini. Antonini, | g; pr e del legato Schiratti Vendesi fell farmacie, È 7 
finno di Giovanni Pilan. signora Petrosini ed altro. ancora” di Fagagne, nonchò i bilanci. pre»|-i, Chiedere soltanto 1a genuina “ £S/{ Fionietre agli amienzati: tati 
% ell Istituto -Renati Emuisione Scott E 7 gato integralmente e: subito; (2); 


Alle frutta, incominciò per primo | Bresiode 1 Cora. di Brazzà, 
a brindare il sig. Gregorio; Min- oto 1a co. Lora di BIazzà. di Udine e delle Congregazioni: di ( î ; e 
ciotti:a:nome dei Caminesi, ai-quali Rila chiede allo ro se Sl'Carità di Spilimbergo ra coin a marco di abbrica, pesci: E VIII 2. l'envazione f asremanto, pra È 
ini è legato da forte ami. A FA questa prima seduta pas- Rivolto e Treppo Csrnico. Inoltre viso: .j} tore norvegese con un grosso | 5 spone lo' Statuto (articoli 62, 
merluzzo sul dorso, È 0:87); che.fl: Soelo.paght:Ja.. 


i ifse:all’amico cho. parte un|s4r0 alla formazione del. sotto-co-| ra asprovato il n i to di FIALE 
fevia ‘saluto; © feca:voti Fiho egli DT de pre o fra it DI®- | del Monte di Pica ar "gio pnterno corno SEDIA E: a tipendi son cen FOLTA te. ale i ionosie. 
Filomi previo è capo dela. odia [FATE 1 che ops gioni; egoimento edi, del Comune Paco Comunegrao e spendo ts gel cone 

inci i A QU i Ragogna e si 0 rudi i 1 di È fi i 
PSogol Îl dott (Cignolini, il qualo aa Guicro prodotti delle | VOl® al concorso dl "commune dalle funzioni di PRRFOIATI Anche a Udine Risutato dell'esercizio 1002:(73,0 essic) 
ripetò il ssluio fatto dal rapbrO-| dibeole industrie della regione ore | E40R8 per la costruzione del ponte |cpe della Congregazione di Carità. [fra qualche giorno parecchi Nego- SNO Ciglia 
sentante di‘Camino sig. Minciotti, |} Sole cercando anzi di Srruttario Sul Colvera. Ti oto Etta a termini |zianti regaleranno i Francobolli RE mille». dell'annata 10 menta 2» 
ed aggiunse le congratulazioni ©/;1° il possibile coa la minore spess | 7° UR 2Udace furto fuori porta | delta Isgao 7 Maggio. 4902 N. 144 premio. 1° delle quali’ sono acstinato si Sino 
l'augurio di un prossimo ritorno |L DI po REDTOE SOAgIIni tI Seo Praechiuso. T noire ae6O ufficio tosto|: La sottoscritta. Ditta ‘avverte la | tolo: di risparmio, in ragione'dal'‘48/par 
dell. integerrimo di tarcelio Mer.|o di mano d'opera, da parte dell’o- Duras to la polie del 23 al 24 an- dnuta fa Partecipazione di nomina. |sua spettabile e numerosa clientela, | cento. sul premi pagatl.in e per detto anno 

"la volta , Mar el ; i " dante, ignoti consumarono un x i ste tee eee 01/804,162, 
chior. Egli ‘disse: Il più vecchio parata: Questi lavori che ll Sottaeo, dace. furto, nell’ abitazione del Sig.} Talpano, ti malo 1004 sN ST e eni Aîta Risorva statutaFit i. lo: 20.205.057 

igiie pos PFO-| Pietro Chialins, sita fuori porta Nracco Calzature, di domandare i. Franco ionrati al © ° 


£ La quota 
fissa,:nessun ulteriore ‘contributo 


Safda83% 


Valori assionrati al 


della comitiva si alza! > dotti così da povera t vio 
E si è alzato per fare un inno|l“ povera gente, come|pracchiuso al N, 46, i Il Segretario È si ‘acquisto | 34 dicembre 1005 8,997, 
etico del, Friuli, e perraccoman: | S1che da persone di agiata condi- Medianto una sega i malviventi Ag. Potrei [volti pretvio dopo fon Polizzo N. 220,695. L, 4,878,997.600: 
; POP- | levarono un pezzo d'inferrista di ‘Tuigi Montico, gerente responsabile. |i prezzi sieno alterati. Spa o0 eelgero per > 


fire al cav. Sabbadini di dira a. a - 

Grossetto che la piccola RI niria po: e di TRN i Ci) n: una finestra a piano terra, imbrat: Avvertesi inoltre che i suddetti N dei fondi 5,460-000. 

siFa non è 1a Deore dela qualo,|Giungono è. dal quale si vendono|t2t9 Poi il vetro di sterco di bue, | (ff Francobelli, premio si dispensano | impiegati 675,000;— 
affinchè rompendosi non facesse!: solo. nel Negozio principale Via Htterva itntatari 2° Mia 

c pe Ù e I di 3 


a terra d'incanto della quale, Senza che vifiguri a Ul 
guri il nome dell’ope- rumore, riusci i 1 — 
ì} cirono ad aprire.-ia M hio N..29 Fi o) 
see 'ondo Aapeciale in 


:Marcello enumerò le bellezze : Tara 
di aghi, dani colla Rn Sid Sottocomitato, nello scegliere ine ge D INI Sr ti Luigi ’Mentico DEE © Carlo Mocenigo. |sostitozione della riss- . 
OSorss il cav. Sabbadini, | | [questi prodotti dell industria locale, | cass, Subito gli ignoti si. missro di anni-86. - siearazione. seco n° no ee 
Egli si dice commosso per l’ina-|cojega. ce NEGO ori o ca SPA all'opera e ssportarono diversili2l figli Camillo, Domenico, Anto- SS Soci per risparmi L. 15,164,811,64. 
spettata dimostrazione. Se iuzitutto, se il prezro oggetti di vestiario (2 istriane, un'Éietta ved. Zorzutti; Maria, lenuore| { , A tutto Il 1908 si ‘sono pagato ‘por 
Ringrazia per le frasi lusinghiere |GAl, OPera ric iesto è giustificato/-estito, un soprabito una già ia 6 Giulia ed inipoti ne danno A 169.570 sinistri L.:74.200,687,26. ; 
ing! dall’esseuzione e dal valore reale ring coperta) pa ha Ina giacca, |BIAria e Giutia ec il pi i, . SL Avamiinistrazione 
mchè generi vittuari, di part nnunzio.I! presente servè " i L| 7 VITTORIO SCALA 


a:lui rivolte. Soggiunge che se non del'operaia ; in secondo luogo se il È i 
; g quasi 6:kg. di formaggio, un:sacco rtecipazione personale. meravigione Vinadio contre 1 


ogni suo pensiero, certo 0&BÎ 1 vorosarà ono, vendibile e se potrà | I° i i 
istante libero egli lo dedicò slla/; contrare nel genio del Di di frumento, bottiglie di marsala funorali seguiranno martedi Su lil, "ia 
È Rini soli genio del Comitato i vino. i n n 
rana denia eno ne centrale romano, che dovrà daro Siano do) tired per un Galore; 8 rianemenio Poteri dle Re Lotteria Fsposizione 
r Abbandono con schi l’ultimo Epudizio, So il lavoro è più| 7] proprietario Sig. Chialina; fino! Luigi Conti e Marianna Schiavi- | HB ; 0 UDINE 
chiuso il cav. Sabbadi i, q at e EI po e. presenta a che non si alzò dal letto; .al|ContiinsiemeaifigliAnna, Giovanni! BH Tr P R E M I 150 O 
i i iena quella Rage) e 13 7 h i i i i - i î 
Gi pi a gle pe pt di ee fo {glo non sei 1 enni e rt] PREMI 1500 
della ‘riconoscenza per la stima che | ;telianizzaro I a lia e ameno (anzi di ieri stesso, egli racconta|morte svvenuta questa mattina alle| BS È ai ii 
voi, contro i miei meriti, mi dimo-|condo la O singole forme, e&- che‘aperta la finestra della “sua|re 7, quasi improvvisamente, del È 4 È L 40, 0 00 00 
astrale; brindisi non sono terminati delle Industrie Femminili Italiane iero detto, gottò de questa Fispettivo figlio, fratello, congiunto. d.: . Fa ;sU i 
città dopo che il cav. Sabbadini | Che gi Faeibuno non soltanto & FÎ- |gentì che. gualcino aa nore : @ino Conti nea Te 
a paflato, si ‘alza -il sig. Liburdi bimentto] È plat; cina al prodotto În-!yi face però caso e ritornò a letto.| di anni sei ‘e mezzo, } } } Prossima: Estrazione 
il quale anche lui porge al partento| "fa Sionorita Nigt Il. figlio del Chialina, alzatosi|; I funerali avrinno'luogo martedì | ‘I?* nd I i i ibili-dall 9 allat@” 
i più fervidi auguri ed invita i PIO ||, Batroness. pai oi HA rima del padre, feco la poé6*agra-|26 corr. alle ore 9. ant. partendo] BB i; 9 premi 2000 vigibi Ù l 
senti a brindare. Fa voti per il suo|,c fa per gli AI bienni del, | devolo scoperta @ trovò anche. che ldlalla casa di Via Lovaria N.o 3. È A g 2 nel focalo Giacomelli ». Piazza Mereatonmono 
OPE ii: Rimgosiio Gino Dil! associazione, © UGSIO tedio a fo. i Jada, staccato, da una “ pareté|* Udino 24 Gennalo-190% ©“ il B 8 s0lB MI emme siti 0 i 
jbadini : Ringrazi a " o delle casa uno schioppo, lo i ipazio- fo, DANA 
mit a al 1 2 Apt lt ta a rosi prio | BL E, Mi arno sono conte iano 
noi dalla fortò Romagna; ma E si passa alla formazione del sot- | Sona en zione di involarlo o di i I bigli tto 
I i: ] ; etti da Lire UMA sono ottò- 
mio pria Enonmitato; che comprande il Con- a allo” su vi era 0; zia; ti Se peli cala fede del Comit via 
orharo e presto, _ sigli pd A aministrazione, la Giuria, anche una, macchina da cucire, ma i Tui ra; : RON Oi dee Ù Frefetiara: er darne Hai Cassa. 
Pilan: Se no? vien lo manderemo |® 1, contessa desi dera che il Con-|i !8dri, indisturbati, non riescirono Anti Le, Ti 0 o È i tela io. | enceinte cionci î n Pa o di dine nori presso » 
a tor! (Scoppio di ilarità). siglio d’ Amministrazione sia stac A farla passare in altri siti, te di ri dgr giare " sti ta mente il Pill I A ti idali P li " Provin ao: Camblovalnfe ie -CHt 
Dopo breve paust nola = |08f0 dalla Giuria Sen] qNotisi cho il Obialina ha negozio pref. Papinio Ponnato, per la gra- Ilole Anuemoro! UFgatiro |eProvincia iz 
i omando la pari i D : in di macelleria in via Pescolle e che[t.:,,- Hi Ivi i iii 
Gozzi: A nome di chi? =. lo di Cchiaimasti aio di vedute quindi ieri, cause Îl ‘furto di una |'0it® visita fatta alla di lui moglio |. del celebre prof. GIACOMINI di Padova |. Vendita dello Stabilimento 
Pilan: A pome di Turchetti. nomi delle « eleggende » n stiriana che portava le chiavi del- dale dARI istrazione del PELO 50anni di incontrastato successo della ii 
È il maestro di Camino il quale Per la Giuria si credo. t l’ esercizio stesso, dovette ricorrere |®:Y9 dl Amministrazione del. hl : 
si alza, e rivoltosi al cav. Sabbadini | ominara parecchi membri. La slo al grimaldello del fabbro, per a- Ea ai t pe vonei Pienare come imitazioni | Tintoria Frinlana a Vapore 
i dii s lis M ve dna i Plinio. i ì "| #11 Luelle non preparate nella in liquidazione 
‘e che parte con be dianito| Fiero di 18 ed è acsettato.— ina i sa luogo, si recarono per le dere solenni anoranze’ alla: POVAra nostra Farmacia unica e Jogale pro= Per trattative rivolgersi al liqui- 
nel cuore. Noi lo comp ;j Numerosa la giuria; a dare un dei R È Carabionarii! Nei ere N: 617. Pe ‘Farmacia Re; e Pateierzato N Ten Jdine. Finata; 
-R i, ; L 617, a Reale -6.— Udine. 


Ela va a Grosseto; ella. porterà! giudizio però, g» fricenti rr 

ia del Friuli, la nostra! fi i out poro sufticenti 3 mem- un funzionario [di B, S. i 

Gioia hi nostro trionto. ” Gi i quali in causa d'assenza OS |sospeti e sulla fraccio di quesii| Municipio di Udine, | piameni a. mano - Padova |Contro la neurasionia: 
A lei salve — a lei che parte la/ La seduta, che viene tolta quasi|Î Spera di riesciro ad acciuffare i TASSA SUI VELOCIPEDI Trovansi in vendita a L. 1.25 il! ppt i Î i n 

su vole : merita — con! BUI sito gefo noa CE ata ano a ladri Si avverteno i contribenti la fassa flacone in tutte le princip | Antinevrotico De Giovanni - Bologna 

gario di un prossir ornO, |: [esaurire l' ordine del giorno: e per- STATO CIVILE. Gcpra: indicata che dovranno pre. magie SR 
Sabbadini: Ogni pensiero è ri-|c;) sarà necessario tonsrze rina 6 Bollettino settimanale dal 17 al 23 gennaio Separa MR Dffote di Lori Piazza 


vo Tae 11 1 commensali si|02d2. Vasetto. do N . 
‘erso le ore MR — La Caitedra ambulante, Nati vi ercatonuovo n. 4, i velocipedi de- i 
levarono dalle tare) Tit Fra in | Sebato abbiamo stampa‘o che la orari noti jo‘ pmmine. 19 nunciati 0meno, per essere muniti ING F A ì l I 
di allontanarsi, Sole cini etinno-| Cassa di Risparmie assagnò alla > Esposti » » dell'apposito contrassegno, e per il . " 
mano al cav. Sa Cattedra ambulante bon lire 4000. Totale N. 21 |pagamento dalla rispettiva tassa, © D it di ii hi d 3 
vargli gli auguri. | artirà giovedì [Crediamo non occorra dire cosa Pabblicazioni di Matrimonio. {ciò. in relazione al disposto degli oposi o di macchine ed accessori - 
Il cav, Sa si ini Eat ve desti-|sia, questa  Calledra ambulante, sgBistro Piussi muratore con Amabile articoli 18 è 20 del Regolamento Telef, 1-40 --UDINE - Via Mani 1 
o venerdì per la s ipoichè i nostri lettori già sanno Sao bioo contadina i Slovanni Beltrame | 1897N. 1540 per l'esecuzione della n PAU - Via Manin 
irginfa Degano casalinga | Legge 22 lugito 1897 N. 318. E . I cappello da camino John 5 
i 1 î 


nazione. come, grazie a questa istituzione i 

, Hi — Umberto De Vitt bandaio con Ernesta i i et 

n Anzil setaiola — Gioschino Ronco agri-| 1 Contribuenti si presenteranno ia 5A ° 
. Aumenta 11 tiraggio ‘dei camini 


CET 
— la prima sorta in Italia! — sia Ri car = 
CRONACA. CITTADINA, intatta iure 10 0 career e ; 
idell’agricoltura. Marce sua, ab- 1 ‘e con erina! Quelli i ‘cui cognomi comineiano con le approffittando del vento e‘della ‘pioggia. 
TRO a Ma , ws 
biamo : tre lezioni di cattedra uns |Gsoltte Mg e miele Fiaibani con lo lettera.A,.B nel giorni 6, S, 0 felb. 2 Migliora la combustione 6: 
- Comunicazioni con la Carnia|a Tolmezzo (prof. Voglino), una a|bottaio con Angelina Carpani casalinga idem “E F° 3709 . rappresenta quindi notevole economia-di-combu- 
Ieri la Camera di commercio spo-|S. Vito (prof. Bassi) e una a Spi- Antonio Barbetti fabbro con Chiara Pi , H,35K,L" 5 45,47,48 > stibile; . 
diva il telegramma seguente: limbergo — dove fu testò nominato |Anrini operaie di cotonificio — Giovanni | ‘idem’ M,N,0 , 3 Conserva a lungo i'camini 
Presidonto Consiglio dei Ministri iil dott. Giuseppa Ruini, sanza con» | contadina, —. Nereo Dain falegonme bien POR 83; 6 proteggendoli dalla pioggia. RO 
Ministero Lavori Pubblici ma tare la Cattedra centrals che ri-|con Giavasini Caterina serva — Raffaele Vi" a» 26,27, 90 P, S. Si:danno.in prova per 3 seltimanò 
camera commercio Udine fs voti e rao-|Siedo a Udine, della quale fu or|Capasso studente con Giuseppina, Zorola; ’,. i Porazio ‘è dall 9 È 
ora nominato assistente per i campi | Sivile — Umberto Lel Zotto selono con| AVaertesi che 1’ orario se . 
Argentina Florito contadina — Pietro Cat- 19,30 allo 12 e dalle 14 alle 16 La macchina per favare Volldami 


COEN pie tore Rial nari oi d'esperienza il dott. Umberto Z 

carnia rapido mezzo comun'cazi S n ‘mberto Za=|taruzzi po: ttere con Teresa Esente ca-: Udine, i Pi 

rimanente Friuli, come giustizia e inte-|noni, E da queste cattedre, partono | salinga — Carlo Varmo pittore con Rosa | ei o ooo 1. Pulisce completamente qualsiasi biancheria 
in 20 minuti; 


resse puero impongono. (rasidinte’: Mor-: congigli; e si fanno esse centro|Pagnutti sarta — Giosuè Giusto agricol- ‘nf. 
P"[t Presidente del Circolo agricolo |*d ausilio di esperienze, di scuole daro con Gaterin EI PA e i 2. Rappresenta. una notevole economia di 

di Ovaro, cav. dott, Arturo Magrini, |SOrAli, ecc. Caterina DI Samiri casalinga — Carlo De F = "nlani ]| tempo; di lavoro; idisapone, ‘di 
invia ‘alla Associazione Agrariu Per dare un idea della grande!Martin operalo di ferriere con Regina) err o-Ghina- Bisleri combustibile e di acqua. 

Friulan (la quale aveva già tole- attività cha ora si spiega in favore | Croattint operaia. eimoni È SIN Bho i Shst® 3. Non logora la bisncheria e dà la pes- 
rafato a S. È, Giolitti. Presidente) dell'agricoltura, basti dire che 801} rio Pisanti: con caterina È L'AMOR riscotitunte > sibilità e qualunque di farsi. îl bucato in casa. — 

î ‘ani sì terranno conferenze Franzolini casalinga — Eugenio Sanvi- L’uso di questo artt . 100 ai STA I RT DEAN 


lei Ministri) ilseguente telegramma: % Ù a 0 
Preghiamo’ voler assoc'arsi ai nostri Agrario nel seguenti paesi: dotti calzolato con Teresa Delson setaluoli Higuart® P5 questo 


voti presso Ministro Agricoltura porchè Treppo Grande, Vendoglio, Tar- Morti a domicilio, di i f ; . c ; 
venga accordato massimo suseldio ferro- |conto, S. Vito al Tagliamento, Lun-| Giusepps Pliosto ta Pietro d'anni ar a- | poi nervosi. gli n P.S, Si dà a noiouna macchina N, 3 per, tal giorno 
n Ù 


viario Carnia-Villasantina, necessario per | gis, Sutrio, Socchieve, Enemonzo, |tatoisto. Costanza Gnes 
tta-Fabris fu Santo N 3 
sgiluppo agricolo industriale commerciale | Azzano X,° ; "d'anni 75 oncitrico = nob. cav. Carlo de|f anemici, i deboli, p 
— La riunione 0 meglio con- -TEATRI E BALLI Dato — dott. nigi Basta fo GIAoPTnao: dirne FRANCESCO LANNA del 
ferenza antifillosserica deli Al Nanlonale, in discreto numero {45 possidente — Sante Piasentter di Luigi! 1° Ospedale. di Napoli, LAI pa 
prof. Bonomi (Tarcento). |gli amanti di Tersicore,-diverse|d'anni 20 servo — Teodolinda De Lucca || verne ottenuto «risultati ‘superiori 
A domani per sovrabbondanza dille maschere, qualcuna in costume |fa Luigi d'anni 27 getaiola — Teresa] «adogal:aspettativa auche In casi 
materia, grazioso. Sì ballò fino ‘sile primo dorato di LACpRETO di mesi. 3.— Glo-if «grévi-di anemie edi debilitamenti 
I presenti si trovarono concordi cre del mattino. Fiorni {9° eat ittonio del inetto di fino: Ì 1 « 


nei pensiero che-il prossimo con-| La sala Cecchini-abbastanza: affol.| Clemente ‘d'anni 2 e mesi 2-— Maria 
Mabrini fu Valentino d'annì 79 suora nel- 


vegno di Udine surricordato — se|lata, non v'era iena; però, le di n 

ATA luogo — sappia — pur te-|z3 si protrassero fino al mati Tetitato Renati —, Ti 

nendo conto delle esigenza dei co-| Anci di Silvio. Pangoni.. di: Angelo. d’anni--5 
muni-fillosserati — inspirarsi alla Marla - Dalîa - Blanoa -di--Enrico-Giovanni 
massima prudenza, cosicchè ven-| A Paderno nella muova-sala Bor-|d'snni £ e most tl— pater Eomino di 
gano tutelati gli interessi dei co-|toii, il concorso: dei ‘ballerini, non! Pacino di Cai {6 al 

muni immuni, venne mai menò, È ’ 




















ono escl to Cc 


a ti tesa, si ricevono esclusivamente, por il nostro Giornale, presso l'ufficio principale di-pubblicità A. Manzoni: e:C. 
MILANO Via San Paolo, 11 — ROMA "ia di Pietra 91-— GENOVA Piazza Fontane ARIGI Rue: Pardonnet, 


ocietà Italiana 


Padova - Direzione ed Amministrazione: Piazzetta Pedrocchi (S. Andrea N. 3) sa Udine - Fsposiiono Permane Rgali: Via Mercerie N68 


dine - 


Ecco in che consiste il nostro. sistema: 


pè di qualo città osi 


Accessori per biciclette, motocieli, 
nutomobili, gomme, ece. 
Augusto V.-.» Mat Vhb 57 
Aequedotto, gaz, incandescenza. 
Lvigi Sato VO fo eiura 24 
vticoli per viaggio e fumatori. 
0 Vera, , Vechio 57 
e; pe Levarini, Piazza Vittorio Emanuele 
Articoli vari metallo, posateria, ece. 
| Augustu Verza, Men + V cen 57 
Bazar. 
B. G. Bassani, Mercato V.echio 33 
Augusio Verza, Mercato Vecchio 57 
9! Fratelli Lorenz:n (Clic Parisien) Mercsto Nuovo 
i Leonardo Pelizzo, Angolo Via Paolo Canciani e 
Poscolle 





i Calzature, 

1 Giuseppe Bigotti, Via Gavcur 24 

' Antonio Gervasutti, Via Daniele Manin 
Bortolo Turrini, Via Aquilera 84 . 

Urlo Mocenigo, Merci” Vecchio 29 

: Cappeolleria e fabbrica berretti. 

° Carlo Mau sugo. Mercato Vebi 29 

i Carlo Mocepie , Merca» V cobi» 41 

Î Cartoleria e libreria. 

Î Fratelli Tosu,n, siazza Vinori  bmwenuele 
Vratelli T solim, Piazza Sen Crist: foro 
Civoansi Micci. Piazza Vo. ti Sc ter boo 

Chincaglieria, merceria, filati e mode. 
Auzumo V 42, Mec. Voet 5 
Luzi, Lorenz a Mercato Nuovo (Chi sier.) 
Le 1 du P.Ezz:, Angelo Va. Pa to Cancizni è 

È . | Deposito vini e olîi toscani. 

Es ton Ne iam pure 80 riva iti delle 
teu de, dtt T bier «sv Oscar di Pisa — 


Servizio » d miettio gratis. I frane: bolli pre 


min ci danna.gole fino a litri 25 d'arquisto. 
Deposito vini toscani e di Insso, 
vermont, ecc. 
Eugazio Cucchim, Suourbiv Gemona 


arose — P. 


PROSSIMA APERTURA 


In seguito ad uno speciale contratto stipulato fra la Società ed i negozianti dei quali qui sotto noi $ 
diamo l'elerco, facerdo presso di loro i vostri acquisti potrete citenera a scella dei magmifici ed utili 
regali, che sono a tutti visibili nella nostra Esposizione Permanente, Via Mercerie N, 6. 


Ogni negoziante nostro aderente è da noi messo in possesso dei nostri Francobolii Premio. Ognuno 
di questi fiauccbolii rappresenta un acquisto di centesimi 25 e deve e sere rimesso ad egnri compratore | 
a contanti che ne fa domanda all’ atto del pagamento. In tal modo il cliente avrà diritto ad un'bolle 
ogni 25 centesimi d'acquisto, due per mezza lira, quattro per una lira, ace, ecc. Si 

Ciò premesso non resta altro che attic:are i bolli ricevuti, sulle pagine ia bianco dei libretti guida che 
vengono distribuiti gratuitamente a domicilio a tutte le famiglie e nel nostro negozio. I nostri francobolli 
sono redimibili con premi in ogni città d’Italia dove esiste una succursala della Società e possono essere 
riuniti facendo acquisti dai diversi negozianti nostri aderenti, non importa di quali generi di commercio 

ieno. Di conseguenza chi avrà speso L. 375 presso i nostri negozianti, avrà raccolto 

4500 bolli, i quali gli daranno diritto ad uno splendido regalo che potrà scegliere a sua piacere, senza; $ 


Elenco dei Signori Negozianti che regalano Francobolli - Premio in Udine. 


Giusappo Deotti, Vis Gemona 82 I 
Giuseppe Daoiti, Suburbio Gemona — Consegna | 
gratis a domicilio. I francobolli premio si | 
danno sol: fino a litri 25 d' ecquisto. 
Deposito legna, carbone, cok, ece. 
Paelo Lucchini, Va Prefettura 10 
Drapperin e stoffa per nomo © signora, 
Csrlo Neg. Asgolo Vis Paolo Canciani e Pescolle 
Francesco Martinuzzi, Mercato Nuovo (Piazza San 
Giacomn) 
Antonio d’ Este, Mercato Vecchio 
Drogherie, coloniali, confettare 
vini di lusso, liquori, colori, cotoui ecc, | 
G. R: Pellegrini, Mercato Nuovo 
G. B. Pellegrini, Vialo Venezia (filiale) 
Farmacie. 
Domenic> D3 Candido, Via Grazzano 
L. V. Beltrame ( Farmacia alla Loggia) Piazza 
Vittorio Emanuele a i 
Antcnio Scotti, Via Gemona 36 ° 
Fotografia. 
Luigi Pignst, Via kan ced 
Frutta. 
Virgipia paartai Piazza san Giacomo (Mercato 
nuovi ’ 
Profamerie igieniche, bibite igieniche, - 
Sifon Vichy, articoli per fotografi, > 
apparecchi chirurgici ed ortopedici ecc. 
LV. Beitame, ( Farisacia alla Loggia ) Pazza 
Vittorio Ezanu-la 
Macellerie e pollerie. 
Fratelli Da Pau, Via Paoio Canciani 
Antonio Bon, Via Paolo Sarpi 
Fratelîi Rumigneni, Via Paolo Sarpi 4 
L'dovica Lovotti, Via Poszolle 
Manifatture in seta, lana, lino e cotone. 
Carlo Nigg, Angolo Via Paolo Canciani e Poscolle 


che gli costi un centesimo, fra i tanti che noi teniamo nei nostri magazzini t 
Ti e riompendo cioè solo inezzo libretto guida, 


avrà speso L. 188, raccogliendo 750 ri 
1 nostri premi consistono in mobili artistici 


paginetta di trenta bolli. 


Invitiamo il pubblico a visitare la nostra Esposizione Permanente e chiedere I.bsramente.:qualsia 
informazione o schisrimento sul nostro sistema, che dopo aver fatto faroro nolle-due Americhe ‘ed 
tutte le altre nazioni d’ Europa ha destato anche in Itelia un'vero ontusitsmo. i 


Antonio d’ Esta, Mercato Vecchio 
Francesco Mertinuzzi, Meresto Nuovo (Piazza San 
Giacomo) 
Modisteria, mode, confezioni. 
Sorelle Migctti, Via Cavour 17 
Bii:a C zi, Via Palladio 
Offelleria, pastieceria, confetture 
vini di lusso, liquori. 
Girolamo Ba: baro, Via Paolo Uanciani 1 
Emidio Galanda, (AI Moro) Via Paolo Cancissi 
Emidio Galanda, Piazza Vittorio. Emanuele 
Ombrelli, ombrellini, bastoni. 
Giuseppe Lavarini, Piazza Vittorio Emanuele 
Oreficerie, gioiellerie, erologerie. 
Quintivo Conti, Mercato Nuovo. 9 
Serafini Cereone, Via Menti Piatà 10 
Ottica, fisica, elettricità, fotografia. 
Gerardo Rippa, Mercato Vecchio 
Panetterie.. 
Vircenzo Pittini, Via Daniele Manin 
Sebastiano Molin Prade!, Via Bartolini 4 
Cucchini e Jogra, Via Poscolle 
Giuseppe Cantoni, Via Paolo Carc'anì 17 
«Angelo Colussi, Via Villsita 22‘ 
Celso Cremese, Via Gemcna 52 
Catterina Cremase, Via. Grazzaao 5 
Te:osic R ssi, Vis. Francesco Mantica 15 
Vitterio Cuechini, Via Bartaidia 


1 Giuseppa L d ie, Via Pracchiuso, 


Pane di Insso e francese e offelleria. 
Vinconzo Pisuci, Via Danie.ia Mabia 
Sebastiano Molia-Preda!, Via Bartolini 4 
Angelo Colussi, Via Vilialta 22 

Pelliccerie. 
Augusto Verza, Mercato Vecchio 5-7 
Paste alimentari. 


* Francosca Bufla, Via Mazzini 3 


Francesca Buffa, Via Mercerie 2 


‘ogni genero - specchi LI a 
fotografici istantanei - servizi in cristallo - argenteria da tavola - sorvizi per fumatori - orologi d' 
è d’argento - pendole - servizi ds tavola - sibum diver 
in brenzo ed in cristallo ecc. ecc. eco., oggetti che sono tuttid’ un resle valore è, di un gusto perfetto, 
cha diamo gratuitamente e a scelta, proporzionatamente al numero dei francobolli raccolti. - .< 

1 negozianti aderenti, col nostro sistema, tanto ingegnoso, quanto semplice, onesto e leale, aumentani 
la clientela e con essi la cifra d'affari per contanti possono svidisfare ‘più facilmente allo esigenzi 
del ciiente, pur rogalando i belli. A titolo d’incoraggiamento regaliamo-:ad ogni collezionista 








lo stesso dicessi par hi 


quadri - lampade - spparecei 


‘netessaire da lavoro » gruppi e vasi artistici 


(spiolalità parte usa Napoli) i 
Vittorio Gattolini, Mercato -Vecchio 
(specialità paste all’uov», gnocchi, crema, ‘ecc } 
Cucehini e Jogna, Via Possolla " 
(specialità paste nostrane) 
Giuseppe Cantoni, Via Paolo Canciani 47 
Salsamentarie e pizziocherie. 
Ledyvico: Bon, Via Rialto 5 
Lu gi Pittoni, Via della Posta 
Angelo Passalenti, Via Aquileia 
Carlo Cosmi, Via Poscolle D 
Eugen'o Cucch ni, Via Gemora d 
Fratelli Fioretti, Via Paolo Cenciani 6 
Antonio Chisruttini, Viale Venezia 
Antonio della Rosa, Via Francesco Mantica 
Dimerica Bavilacqua, Via Pricchiuso 5 
Romolo Leonarduzzi.. Piazzale Pa'manova 
Vittorio Cucchini, Via Berta'dia: 121 
Vittorio Salvaderi, Cliavris: Udine 
Carni suine e salumi. 
Antenio Roiatti, Binso Piszza Marcato Nuovo 
Musica ed fstrumenti museali. 
Camilio Mnt.co, Via Nicotò Lionello 2° © 
Terraglie, porcellane, vetri, cristalli; 
lampade, cornici, tappeti di coco ece. 
Pietro Bisutt, Via Poscolle 10 . 
. Sartoria per signore. 
Natale Costantini, Va Pollic-rio 2 
Soprascarpe di gomma, impermeabili 
articoli. sportivi ii 
profumerie, articoli per fotografia. 
Augustu Verza, Mercato Vecchio 5-7 
Specialità in articoli neri. per sacerd 
ed arredi per chiesa, : 
filati oro ed'argento per;ifeamo, 
Francesco, Martinuzzi, Mercato Nùovo! 











Posto per lavoro a cottimo 
presso una fabbrica di mattoni 


Fabbrica a vapore bavarese (bas- 
ss Baviera) di mattoni e tegole sca- 
nsiste (eperai circa 60) cerca per la 
f-bbriceszione dei propr'! prodotti un 
capo speraio, che assuma il lavoro 


a cottimo. 
Offerte sotto: 


Francesco Cogolo 


provetto callista 


PIETTI DA 


che si pubblicano in AM 
Editore Axtomto Vati 


febbraio 1994 


Due borse di studio di L. 100 


por alunni delle elementari 


pagabili Immediatamente con vaglia postale nello 
mani dei genitori dei fanciulli che le vincoranno; 


M. D. 6433 .Rodo lfo Mosso e 58 donl di libri illustrati istruttivi e divertenti. { 
MRONACO (di Baviera) 


presso tutti 1 principali 


L’ Omettino 
e La Donnina 


(oroali illustrati settimanali per fadciulli * 


GUIDO FABIANI 


10, nello stabilimento del- 
d , Via Mi 
i più diffusi, pratici e moderni giornali del gener 
Collaborano in essi i migliori scrittori per l'infanzia. 

Fra gli abbonati d.l 1904 saranno estratto il 19 


L'abbonamento annuo costa L.. 2,50 


Un numero Cent. 5 


RACCOMANDASI 


B CALLI AI PIEDI. A baso di Ae. S: 


r la loro efficacia e propri 
isturbo. A base di Podofillin: 


; * [ra Rimedio infallibile per Ja fl 
g L'Ecrisontylon Zulim,Rineaio intuivite pera 
r 0 Thimél « L, 1 al flag. .fl 
i CONTROla STITICHEZZA.Adot- 
Le Pilloledi Celso sorzrorsszrzionezza Alo 
î gnarire radicalmento talo fi 
0 e N. Vorrica » L.t la scaî 


L'Elisire di Camomilla, Raccomandato dei mo. f 


® difficili digestioni. — L. 4 al fac. — L, $ Ia bottiglia. 


40, sono 
PrO, 


» di privati 


è arrivata oramai alla maggiore porfezi 
potenzialità nutritiva tinto da ev: 
Laitea Estora, Tutte lè madri 

nini Villani & O. s 

ta seguonta marca di fadòr 


rivenditori. 


Numero di saggio GRATIS a chi lo richicde at 


PEditore Auzosio Varzarni, Vir Moscova, 40, Ai 
lano, con biglietto di visita, Mettere nel biglietto 
lo «O» 0<D», ovscro «000 >, a secomia che 
} si richieda in saggio l'uno o l’altro gioruaicito, vi 


Piniziale « 


tutti è due. 


gherie del Regno). 


Farina Lattea Italiana 


Paganini Villani a C. + 


Badare alle contraffazioni : sî4 


ta d'altura Paganini Villani &C, au! ni È 
sere giampata ia e9930, — (Vendita presso tutte je Farmacio e Dia- 


PREPARAZIONI DELLA PREMIATA FARMACIA 
VALCAMONICA & INTROZZI . 
v. INEIK — SC. V_ EL 


LA ORO Ra ZA 
{SorcENTE AneELICA) |' 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA] 


on più Malatiio veneto 
coll'uso dei preservativi 
delle migliori fabbriche estere. 
Si spedisco Catalogo gratis 
» volendolo suggellato, in- 
viare francobollo, —: Modici 
presti = Assoluta segretezza, 
Kcasit Casella 519, Milano. 


par Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 


dal solo Ferro-China. 


Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse. 


TWUSO : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo .il bagno rinvigorisce ed ecelta l’appetito. 


Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherio e Liquoristi. È 
Il Chimico farmacista G Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 


dei cavalli, delle antiche polveri contro la boisaggine dei cavalli e buoi, dell’Infallibile Estirpatore di Catli © delle 


Dirigere le:domande alla Ditta: 


Peposito per Udine presso 11 farmacista Giacomo Commessatti e farmacia 





«E G. 


La 


12 


ratelli BAREGGI- PADOVA. 


teltrame “alla Loggia,; Piazz 





